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Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

CAPO I DISPOSIZIONI NEI SETTORI DELL'ECONOMIA

ART. 1 (MEDIOCREDITO CENTRALE).

1 .  L'ARTICOLO 37, COMMA TERZO, DEL DECRETO-LEGGE 26 OTTOBRE 1970, N. 745,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 18 DICEMBRE 1970, N. 1034,
MODIFICATO DALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 28 MAGGIO 1973, N. 295, È SOSTITUITO
DAL SEGUENTE:
"A PARTIRE DALL'ANNO 1971 È ATTRIBUITO ALLO STATO IL DIVIDENDO SUI SUOI
APPORTI AL FONDO DI DOTAZIONE DEL MEDIOCREDITO CENTRALE. A DECORRERE
DAL BILANCIO CHE SI CHIUDE AL 31 DICEMBRE 1991 GLI OTTO DECIMI DEL RELATIVO
AMMONTARE SONO DESTINATI AL FONDO DI DOTAZIONE STESSO; I RESIDUI DUE
DECIMI DEL DIVIDENDO SONO UTILIZZATI PER INCREMENTARE LA RISERVA
STRAORDINARIA DELL'ISTITUTO, NONCHÉ PER INIZIATIVE PER STUDI E RICERCHE
ATTINENTI ALLE FINALITÀ ISTITUZIONALI DEL MEDIOCREDITO CENTRALE".

ART. 2 (DANNI DI GUERRA).

1 .  A DECORRERE DALL'ANNO FINANZIARIO 1992 CESSA LA CONCESSIONE DI
INDENNIZZI E DI CONTRIBUTI PER DANNI DI GUERRA DI CUI ALLA LEGGE 27
DICEMBRE 1953, N. 968.

2 .  I RELATIVI STANZIAMENTI AUTORIZZATI ANNUALMENTE DALL'ARTICOLO 56
DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1953, N. 968, SONO CONSEGUENTEMENTE RIDOTTI PER
ADEGUARLI ALLE EFFETTIVE ESIGENZE CONNESSE ALLA EROGAZIONE DELLE RATE
DI INDENNIZZI E CONTRIBUTI GIÀ CONCESSI AI SENSI DELLA PREDETTA LEGGE.

ART. 3 (FONDI PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO).

1 .  GLI STANZIAMENTI ISCRITTI AL CAPITOLO 4620 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI PER IL 1992 (FONDO SPECIALE PER LA
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO), NONCHÉ AI CAPITOLI 4532 PER LA PARTE RELATIVA
ALLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO, 8173 E 9005 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL
MINISTERO DEL TESORO PER IL MEDESIMO ANNO, SONO IMMEDIATAMENTE
UTILIZZABILI FINO AL LIMITE DEL 50 PER CENTO DEGLI STANZIAMENTI.

2 .  IL RESTANTE 50 PER CENTO DEGLI STANZIAMENTI DI CUI AL COMMA 1 SARÀ
UTILIZZATO DOPO L'APPROVAZIONE DA PARTE DEL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO (CICS) DEGLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI
DELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 6, LETTERA
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A), DELLA LEGGE 26 FEBBRAIO 1987, N. 49, PREVIO PARARE, SU TALI INDIRIZZI
PROGRAMMATICI, DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI, CHE
DOVRANNO ESPRIMERSI ENTRO SESSANTA GIORNI. IL PARERE DI CUI AL PRESENTE
COMMA È ESPRESSO ANCHE SULLA LISTA DEI PROGRAMMI-PAESE E SULLE PRIORITÀ
RELATIVE AI SINGOLI PAESI. I PROGETTI DI TIPO INFRASTRUTTURALE FINANZIATI
DAL CICS DOVRANNO ESSERE SOTTOPOSTI A VALUTAZIONE DI IMPATTO
AMBIENTALE, SECONDO QUANTO STABILITO DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 AGOSTO 1988, N. 377, E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI.

3 .  PER L'ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE DI COOPERAZIONE, AD ESCLUSIONE DI
QUELLE FINANZIATE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 11 E 29 DELLA LEGGE 26 FEBBRAIO
1987, N. 49, È RESA IN TUTTI I CASI OBBLIGATORIA L'EFFETTUAZIONE DI GARE
PUBBLICHE DI AGGIUDICAZIONE SECONDO LA VIGENTE NORMATIVA COMUNITARIA.
IL COMMA 6 DELL'ARTICOLO 15 DELLA MEDESIMA LEGGE N. 49 DEL 1987 È
ABROGATO.

4 .  IN DEROGA A QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 8, COMMA 4, DEL DECRETO-
LEGGE 2 MARZO 1989, N. 65, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI DELLA LEGGE 26
APRILE 1989, N. 155, NONCHÉ DALL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 1 OTTOBRE 1991,
N. 307, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 NOVEMBRE 1991, N. 377,
LA GESTIONE DEL FONDO RESTA REGOLATA DAGLI ARTICOLI 14 E 15 DELLA LEGGE 26
FEBBRAIO 1987, N. 49.

5 .  IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI PROVVEDE ANNUALMENTE A RENDERE
PUBBLICO L'ELENCO DI TUTTE LE DITTE CHE PRESTANO SERVIZI O EFFETTUANO
FORNITURE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO, CON L'INDICAZIONE DI CIASCUN
SERVIZIO O LAVORO PRESTATO E DEI RELATIVI IMPORTI.

6 .  LA COMPOSIZIONE DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO, ISTITUITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 26 FEBBRAIO
1987, N. 49, È INTEGRATA CON LA PARTECIPAZIONE DEL MINISTRO PER GLI ITALIANI
ALL'ESTERO E L'IMMIGRAZIONE.

CAPO II DISPOSIZIONI IN MATERIA SANITARIA

ART. 4 (ASSISTENZA SANITARIA).

1 .  IL GOVERNO DETERMINA, CON EFFETTO DAL 1 GENNAIO 1992, I LIVELLI DI
ASSISTENZA SANITARIA DA ASSICURARE IN CONDIZIONI DI UNIFORMITÀ SUL
TERRITORIO NAZIONALE NONCHÉ GLI STANDARD ORGANIZZATIVI E DI ATTIVITÀ DA
UTILIZZARE PER IL CALCOLO DEL PARAMETRO CAPITARIO DI FINANZIAMENTO DI
CIASCUN LIVELLO ASSISTENZIALE PER L'ANNO 1992. IL PROVVEDIMENTO È
ADOTTATO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMA 3, LETTERA D), DELLA LEGGE 23
AGOSTO 1988, N. 400, D'INTESA CON LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, ED
EMANATO À TERMINI DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 12 GENNAIO 1991, N. 13, SULLA
BASE DEI SEGUENTI LIMITI E PRINCIPI:

a)  I LIVELLI DI ASSISTENZA SANITARIA SONO DEFINITI NEL RISPETTO
DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DELLE DIRETTIVE COMUNITARIE E,
LIMITATAMENTE ALLE MODALITÀ DI EROGAZIONE, DEGLI ACCORDI DI
LAVORO PER IL PERSONALE DIPENDENTE;

b)  GLI STANDARD ORGANIZZATIVI E DI ATTIVITÀ SONO DETERMINATI A
FINI DI CALCOLO DEL PARAMETRO CAPITARIO DI FINANZIAMENTO E NON
COSTITUISCONO VINCOLO ORGANIZZATIVO PER LE REGIONI E LE UNITÀ
SANITARIE LOCALI;
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c)  IL PARAMETRO CAPITARIO PER CIASCUN LIVELLO DI ASSISTENZA È
FINANZIATO IN RAPPORTO ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE. LA MOBILITÀ
SANITARIA INTERREGIONALE È COMPENSATA IN SEDE NAZIONALE;

d)  PER FAVORIRE LA MANOVRA DI RIENTRO È ISTITUITO, NELL'AMBITO
DELLE DISPONIBILITÀ DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE, UN FONDO DI
RIEQUILIBRIO DA UTILIZZARSI PER SOSTENERE LE REGIONI CON
DOTAZIONE DI SERVIZI ECCEDENTI GLI STANDARD DI RIFERIMENTO;

e)  IN OGNI CASO È GARANTITA LA SOMMINISTRAZIONE GRATUITA DI
FARMACI SALVAVITA ED IL REGIME DI ESENZIONE DALLA
PARTECIPAZIONE ALLA SPESA SANITARIA PREVISTA DALLE LEGGI VIGENTI.
LA VERIFICA DELL'ANDAMENTO DELLA SPESA ED IL RISPETTO
DELL'UNIFORMITÀ DELLE PRESTAZIONI È EFFETTUATA IN SEDE DI
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO. I RISULTATI DALLA
VERIFICA SONO TRASMESSI AL PARLAMENTO AL 31 LUGLIO ED AL 31
DICEMBRE, ANCHE AI FINI DELL'ADOZIONE DI EVENTUALI MISURE
CORRETTIVE.

2 .  LE REGIONI, CON APPOSITO PROVVEDIMENTO PROGRAMMATORIO DI CARATTERE
GENERALE ANCHE A STRALCIO DEL PIANO SANITARIO REGIONALE, POSSONO
DICHIARARE LA DECADENZA DELLE CONVENZIONI IN ATTO PER LA SPECIALISTICA
ESTERNA E CON LE CASE DI CURA E RIDETERMINARE IL FABBISOGNO DI ATTIVITÀ
CONVENZIONATE NECESSARIE PER ASSICURARE I LIVELLI OBBLIGATORI UNIFORMI DI
ASSISTENZA, NEL RISPETTO DELLE INDICAZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 9 E 10 DELLA
LEGGE 23 OTTOBRE 1985, N. 595. LE CONVENZIONI POSSONO ESSERE STIPULATE
ANCHE CON ISTITUZIONI SANITARIE PRIVATE GESTITE DA PERSONE FISICHE E DA
SOCIETÀ CHE EROGANO PRESTAZIONI POLIAMBULATORIALI, DI LABORATORIO
GENERALE E SPECIALISTICO IN MATERIA DI ANALISI CHIMICO-CLINICHE, DI
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI, DI MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE, DI TERAPIA
RADIANTE AMBULATORIALE, DI MEDICINA NUCLEARE IN VITO E IN VITRO. DETTE
ISTITUZIONI SANITARIE SONO SOTTOPOSTE AL REGIME DI AUTORIZZAZIONE E
VIGILANZA SANITARIA DI CUI ALL'ARTICOLO 43 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N.
833, E DEVONO AVERE UN DIRETTORE SANITARIO O TECNICO, CHE RISPONDE
PERSONALMENTE DELL'ORGANIZZAZIONE TECNICA E FUNZIONALE DEI SERVIZI E DEL
POSSESSO DEI PRESCRITTI TITOLI PROFESSIONALI DA PARTE DEL PERSONALE CHE IVI
OPERA.

3 .  IN ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO DALLA 23 OTTOBRE 1985, N. 595, I CUI
STANDARD VENGONO RIDETERMINATI PREVEDENDO L'UTILIZZAZIONE DEI POSTI-
LETTO AD UN TASSO NON INFERIORE AL 75 PER CENTO IN MEDIA ANNUA, LA
DOTAZIONE COMPLESSIVA DI 6 POSTI-LETTO PER MILLE ABITANTI, DI CUI LO 0,5 PER
MILLE RISERVATO ALLA RIABILITAZIONE O ALLA LUNGODEGENZA POST-ACUZIE,
CON UN TASSO DI SPEDALIZZAZIONE DEL 160 PER MILLE, ED IN ORDINE ALLA
COSTITUZIONE DI AREE FUNZIONALI OMOGENEE NONCHÉ ALLA NECESSITÀ DI
RICONVERTIRE GLI OSPEDALI CHE NON RAGGIUNGONO LO STANDARD MINIMO DI 120
POSTI-LETTO, LE REGIONI PROVVEDONO , CON IL MEDESIMO ATTO
PROGRAMMATORIO DI CUI AL COMMA 2, A RISTRUTTURARE LA RETE OSPEDALIERA
OPERANDO LE TRASFORMAZIONI DI DESTINAZIONE, GLI ACCORPAMENTI E LE
DISATTIVAZIONI NECESSARI PER CONSEGUIRE IL RAGGIUNGIMENTO DEI PARAMETRI
SOPRA INDICATI, FERMO RESTANDO CHE IL FINANZIAMENTO DEL LIVELLO
ASSISTENZIALE CORRISPONDENTE TERRÀ CONTO SOLO DEI POSTI-LETTO E DEL
TASSO DI UTILIZZAZIONE PRESCRITTI. LE REGIONI SONO TENUTE AD ATTUARE, A
MODIFICA DI QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE 12 FEBBRAIO 1968, N. 132, IL MODELLO
DELLE AREE FUNZIONALI OMOGENEE CON PRESENZA OBBLIGATORIA DI DAY
HOSPITAL, CONSERVANDO ALLE UNITÀ OPERATIVA CHE VI CONFLUISCONO
L'AUTONOMIA FUNZIONALE IN ORDINE ALLE PATOLOGIE DI COMPETENZA, NEL
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QUADRO DI UNA EFFICACE INTEGRAZIONE E COLLABORAZIONE CON ALTRE
STRUTTURE AFFINI E CON USO IN COMUNE DELLE RISORSE UMANE E STRUMENTALI.
PER LE ISTITUZIONI DI RICOVERO CONVENZIONATE OBBLIGATORIAMENTE, IL
FINANZIAMENTO A BILANCIO E LE RETTE DI DEGENZA SONO CALCOLATI
CONSIDERANDO SOLO I POSTI-LETTO UTILIZZATI A UN TASSO MEDIO ANNUO DI
UTILIZZAZIONE NON INFERIORE AL 75 PER CENTO. PER L'EVENTUALE ECCEDENZA IL
PERSONALE DERIVANTE DALLA RISTRUTTURAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA
SONO ATTIVATE FORME DI MOBILITÀ OBBLIGATORIA DA STABILIRE IN SEDE
REGIONALE DI CONCERTO CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE
RAPPRESENTATIVE, TENENDO PRIORITARIAMENTE CONTO DELLE ESIGENZE
TERRITORIALI. SINO ALL'ADOZIONE DEL METODO DEI RAGGRUPPAMENTI OMOGENEI
DI DIAGNOSI PER IL PAGAMENTO DELLE RETTE DELLE CASE DI CURA PRIVATE, LE
GIORNATE DI DEGENZA PREDE- TERMINATE COSTITUISCONO TETTO MASSIMO DI
RIFERIMENTO.

4 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1992, LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE ALLA SPESA
FARMACEUTICA DEL 40 PER CENTO È ELEVATA AL 50 PER CENTO CON
ARROTONDAMENTO ALLE CINQUECENTO LIRE SUPERIORI, LA QUOTA FISSA SULLE
SINGOLE PRESCRIZIONI FARMACEUTICHE, È DETERMINATA IN LIRE 3.000 E IN LIRE
1.500 PER LE CONFEZIONI A BASE DI ANTIBIOTICI, E PER I PRODOTTI IN FLEBOCLISI E
IN CONFEZIONE MONODESE. TALE QUOTA È DOVUTA DA TUTTI I CITTADINI, ESCLUSI I
PENSIONATI ESENTATI DALLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA SANITARIA PER MOTIVI
DI REDDITO E GLI INVALIDI DI GUERRA TITOLARI DI PENSIONE DIRETTA VITALIZIA,
NONCHÉ, AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 3 APRILE 1958, N. 474, I GRANDI
INVALIDI PER SERVIZIO. LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE ALLA SPESA PER LE
PRESTAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERA B), DEL DECRETO- LEGGE
25 NOVEMBRE 1989, N. 382, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 25
GENNAIO 1990, N. 8, E PER LE PRESTAZIONI DI MEDICINA FISICA E DI RIABILITAZIONE È
DETERMINATA NELLA MISURA DEL 50 PER CENTO. A DECORRERE DAL 1 GENNAIO
1992, PER CIASCUNA RICETTA RELATIVA A PRESTAZIONI SANITARIE, ESCLUSI I
RICOVERI, DIVERSE DA QUELLE FARMACEUTICHE, È DOVUTA UNA QUOTA FISSA DI
LIRE 3.000 DA CORRISPONDERE, ALL'ATTO DELLA PRESTAZIONE, DAGLI ASSISTITI NON
ESENTI DALLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA SANITARIA. È SOPPRESSO L'ULTIMO
PERIODO DEL COMMA 4 DELL'ARTICOLO 5, DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 407, E
IL LIMITE MASSIMO DI PARTECIPAZIONE ALLA SPESA PER PRESTAZIONI
SPECIALISTICHE E DI DIAGNOSTICA STRUMENTALE E DI LABORATORIO E PER
PRESTAZIONI DI MEDICINA FISICA E DI RIABILITAZIONE È FISSATO IN LIRE 70.000 PER
PRESCRIZIONI CONTEMPORANEE DI CIASCUNA BRANCA SPECIALISTICA OLTRE AL
PAGAMENTO DELLA QUOTA FISSA PER SINGOLA RICETTA; LA QUOTA DI
PARTECIPAZIONE ALLA SPESA PER LE CURE TERMALI È DETERMINATA NELLA
MISURA DEL 50 PER CENTO DELLE TARIFFE CONVENZIONATE CON IL CURA; IL LIMITE
MASSIMO DI IN LIRE 70.000 PER CICLO DI CURA; IL LIMITE MASSIMO DI
PARTECIPAZIONE ALLA SPESA FARMACEUTICA È FISSATO IN LIRE 50.000 PER RICETTA
OLTRE AL PAGAMENTO DELLA QUOTA FISSA PER SINGOLA PRESCRIZIONE. LE QUOTE
DI SPETTANZA SUL PREZZO DI VENDITA AL PUBBLICO DELLE SPECIALITÀ
MEDICINALI IN PRONTUARIO TERAPEUTICO SONO FISSATE PER I GROSSISTI AL 7,5 PER
CENTO SUL PREZZO DI VENDITA AL PUBBLICO AL NETTO DELL'IMPOSTA SUL VALORE
AGGIUNTO (IVA); PER I FARMACISTI AL 25,5 PER CENTO SUL PREZZO DI VENDITA AL
PUBBLICO AL NETTO DELL'IVA. IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, NEL
PROVVEDERE ALLA CORRESPONSIONE ALLE FARMACIE DI QUANTO DOVUTO,
TRATTIENE UNA QUOTA PARI AL 2,5 PER CENTO DELL'IMPORTO AL LORDO DEI
TICKET. A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1992 I PREZZI DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI
COLLOCATE NELLE CLASSI DI CUI ALL'ARTICOLO 19, COMMA 4, LETTERA A), E B),
DELLA LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67, SONO RIDOTTI DALLE SEGUENTI MISURE
PERCENTUALI: SPECIALITÀ MEDICINALI CON PREZZO FINO A LIRE 15.000: 1 PER
CENTO, SPECIALITÀ MEDICINALI CON PREZZO DA LIRE 15.001 A LIRE 50.000; 2 PER
CENTO; SPECIALITÀ MEDICINALI CON PREZZO SUPERIORE A LIRE 50.000; 4 PER CENTO.
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LA RIDUZIONE NON SI APPLICA AI PREZZI DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI
DETERMINATI CON IL METODO DI CUI AL PROVVEDIMENTO DEL CIP N. 29 DEL 1990,
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 238 DELL'11 OTTOBRE 1990, AI PREZZI
DEI FARMACI DI CUI ALLA PARTE A DELL'ALLEGATO ALLA DIRETTIVA 87/22/CEE DEL
CONSIGLIO DEL 22 DICEMBRE 1986, ED INCLUSI NELL'ARTICOLO 10, COMMA 2, DEL
DECRETO LEGGE 12 SETTEMBRE 1983, N. 463, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI,
DALLA LEGGE 11 NOVEMBRE 1983, N. 638, ED A QUELLI DI BIOTECNOLOGIA DA DNA
RICOMBINANTE. PER LE CESSIONI EFFETTUATE DALLE FARMACIE I NUOVI PREZZI SI
APPLICANO AL QUINDICESIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA PUBBLICAZIONE NELLA
GAZZETTA UFFICIALE DEL RELATIVO PROVVEDIMENTO DEL CIP. NEL 1992 NON SI DÀ
LUOGO ALL'AMMISSIONE NEL PRONTUARIO DI NUOVE SPECIALITÀ CHE
RAPPRESENTINO MODIFICHE DI CONFEZIONE O DI COMPOSIZIONE O DI FORMA O DI
DOSAGGIO DI SPECIALITÀ GIÀ PRESENTI NEL PRONTUARIO E CHE COMPORTINO UN
AUMENTO DEL COSTO PER CICLO TERAPEUTICO. A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1992
L'ALIQUOTA DELL'IVA SULLE SPECIALITÀ MEDICINALI COLLOCATE NELLA CLASSE DI
CUI ALL'ARTICOLO 19, COMMA 4, LETTERE C) E D), DELLA LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67,
È DETERMINATA NELLA MISURA DEL 19 PER CENTO. LE RICETTE CARICO DEL
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PER PRESCRIZIONI O PRESTAZIONI CON PREZZO
SUPERIORE A LIRE 100.000 SONO SOTTOPOSTE A CONTROLLO, ANCHE CON RISCONTRI
PRESSO GLI ASSISTITI, ADOTTANDO IL CODICE FISCALE COME NUMERO DISTINTIVO
DEL CITTADINO, INCROCIANDO I DATI DI ESENZIONE CON QUELLI FISCALI E
PREVIDENZIALI E INSERENDO GLI ESENTI PER REDDITO NELLE VERIFICHE FISCALI A
CURA DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA, ADOTTANDO METODICHE CHE
PERMETTANO L'EVIDENZIAZIONE DELLE RICETTE PER GLI ESENTI, FORMALIZZANDO E
PUBBLICIZZANDO GLI INDICATORI DI CONSUMO DI FARMACI DI ESENZIONE PER
CITTADINO E DI CONSUMO DEI FARMACI PER GIORNATA DI DEGENZA PER LE
DISTINTE UNITÀ OPERATIVE OSPEDALIERE, RIORGANIZZANDO LE FARMACIE
OSPEDALIERE E PROCEDENDO AGLI ACQUISTI DI FARMACI SOLO ATTRAVERSO
NORMALI GARE DI APPALTO, ADOTTANDO LA NUMERAZIONE PROGRESSIVA SUI
BOLLINI AUTOADESIVI DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI ED EFFETTUANDO
DALL'INTERNO DELL'OSSERVATORIO DEI PREZZI E DELLE TECNOLOGIE IL
CONTROLLO INCROCIATO TRA I DATI DELLE FORNITURE FARMACEUTICHE
INDUSTRIALI PER REGIONE E I DATI DI LIQUIDAZIONE ALLE FARMACIE, CON LE
SEGUENTI AZIONI REPRESSIVE, ANCHE A CURA DEI CARABINIERI DEI NUCLEI
ANTISOFISTICAZIONE E SANITÀ, IN CASO DI ACCERTATE ANOMALIE DI DANNO DEL
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, RESTANDO ATTRIBUITI ALLA RESPONSABILITÀ
REGIONALE GLI ULTERIORI RITARDI NELLA ADOZIONE GENERALIZZATA DELLA
LETTURA OTTICA DELLE PRESCRIZIONI MEDICHE E LA CONSEGUENTE MANCATA
ATTIVAZIONE DELLE COMMISSIONI PROFESSIONALI DI VERIFICA PREVISTE DAL
CONTRATTO DI LAVORO E DALLE CONVENZIONI; GLI AMMINISTRATORI
STRAORDINARI SONO RESPONSABILI DELLA PIENA ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI
DI CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 6, DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 407, RELATIVE
ALLE SANZIONI A CARICO DEI CITTADINI E DEI MEDICI CHE FANNO USO ABUSIVO
DELLE ESENZIONI DALLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA SANITARIA. I COMUNI E LE
UNITÀ SANITARIE LOCALI SONO TENUTI A RENDERE DISPONIBILI PER LA
CONSULTAZIONE PUBBLICA GLI ELENCHI DEI SOGGETTI ESENTI DALLA
PARTECIPAZIONE ALLA SPESA SANITARIA PER MOTIVI DI REDDITO.

5 .  IN CASO DI SPESA SANITARIA SUPERIORE A QUELLA PARAMETRICA CORRELATA AI
LIVELLI OBBLIGATORI UNIFORMI DI CUI AL COMMA 1 NON COMPENSATA DA MINORI
SPESE IN ALTRI SETTORI, LE REGIONI DECIDONO IL RICORSO ALLA PROPRIA E
AUTONOMA CAPACITÀ IMPOSITIVA OVVERO ADOTTANO, IN CONDIZIONI DI
UNIFORMITÀ ALL'INTERNO DELLA REGIONE, LE ALTRE MISURE PREVISTE
DALL'ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1986 N. 41.

6 .  IN DEROGA ALLA NORMATIVA VIGENTE, E NEL RISPETTO DEI LIVELLI UNIFORMI DI
ASSISTENZA E DEI RISPETTIVI FINANZIAMENTI, SONO CONSENTITE SPERIMENTAZIONI
GESTIONALI, IVI COMPRESE QUELLE RIGUARDANTI MODALITÀ DI PAGAMENTO E DI
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REMUNERAZIONE DEI SERVIZI, QUELLE RIGUARDANTI SERVIZI E PRESTAZIONI
FORNITI DA SOGGETTI SINGOLI, ISTITUZIONI ED ASSOCIAZIONI VOLONTARIE DI
MUTUA ASSISTENZA AVENTI PERSONALITÀ GIURIDICA, CONSORZI E SOCIETÀ DI
SERVIZI.

7 .  CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PUÒ INTERCORRERE UN UNICO
RAPPORTO DI LAVORO. TALE RAPPORTO È INCOMPATIBILE CON OGNI ALTRO
RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE, PUBBLICO O PRIVATO, E CON ALTRI RAPPORTI
ANCHE DI NATURA CONVENZIONALE CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE. IL
RAPPORTO DI LAVORO CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE È ALTRESÌ
INCOMPATIBILE CON L'ESERCIZIO DI ALTRE ATTIVITÀ O CON LA TITOLARITÀ O CON
LA COMPARTECIPAZIONE DELLE QUOTE DI IMPRESE CHE POSSONO CONFIGURARE
CONFLITTO DI INTERESSI CON LO STESSO. L'ACCERTAMENTO DELLE
INCOMPATIBILITÀ COMPETE, ANCHE SU INIZIATIVA DI CHIUNQUE VI ABBIA
INTERESSE, ALL'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO DELLA UNITÀ SANITARIA
LOCALE AL QUALE COMPETE ALTRESÌ L'ADOZIONE DEI CONSEGUENTI
PROVVEDIMENTI. LE SITUAZIONI DI INCOMPATIBILITÀ DEVONO CESSARE ENTRO UN
ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. A DECORRERE
DAL 1 GENNAIO 1993, AL PERSONALE MEDICO CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO
DEFINITO, IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,
È GARANTITO IL PASSAGGIO A DOMANDA, ANCHE IN SOPRANNUMERO, AL RAPPORTO
DI LAVORO A TEMPO PIENO. IN CORRISPONDENZA DEI PREDETTI PASSAGGI SI
PROCEDE ALLA RIDUZIONE DELLE DOTAZIONI ORGANICHE, SULLA BASE DEL
DIVERSO RAPPORTO ORARIO, CON PROGRESSIVO RIASSORBIMENTO DELLE POSIZIONI
SOPRANNUMERARIE. L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE DEI
MEDICI DIPENDENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE È COMPATIBILE COL
RAPPORTO UNICO D'IMPIEGO, PURCHÈ ESPLETATO FUORI DELL'ORARIO DI LAVORO
ALL'INTERNO DELLE STRUTTURE SANITARIE O ALL'ESTERNO DELLE STESSE, CON
ESCLUSIONE DI STRUTTURE PRIVATE CONVENZIONATE CON IL SERVIZIO SANITARIO
NAZIONALE. LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE COMMA SI APPLICANO ANCHE AL
PERSONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 102 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 382. PER DETTO PERSONALE ALL'ACCERTAMENTO
DELLE INCOMPATIBILITÀ PROVVEDONO LE AUTORITÀ ACCADEMICHE COMPETENTI.
RESTA VALIDO QUANTO STABILITO DAGLI ARTICOLI 78, 116 E 117 DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 NOVEMBRE 1990, N. 384. IN SEDE DI DEFINIZIONE
DEGLI ACCORDI CONVENZIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 48 DELLA LEGGE 23
DICEMBRE 1978, N. 833, È DEFINITO IL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI
UNICITÀ DEL RAPPORTO DI LAVORO A VALERE TRA I DIVERSI ACCORDI
CONVENZIONALI.

8 .  È ABOLITO IL CONTROLLO DEI COMITATI REGIONALI DI CONTROLLO SUGLI ATTI
DELLE UNITÀ SANITARIE LOCALI E DEGLI ISTITUTI DI RICOVERO E CURA A
CARATTERE SCIENTIFICO, NONCHÉ DEGLI ENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 41, SECONDO
COMMA, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 E DEGLI ENTI OSPEDALIERI DI CUI
ALL'ARTICOLO 1, COMMA 13, DEL DECRETO-LEGGE 6 FEBBRAIO 1991, N. 35,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 4 APRILE 1991, N. 111.
LIMITATAMENTE AGLI ATTI DELLE UNITÀ SANITARIE LOCALI E DEI SOPRACITATI
ENTI OSPEDALIERI RIGUARDANTI IL BILANCIO DI PREVISIONE, LE VARIAZIONI DI
BILANCIO E IL CONTO CONSUNTIVO, LA DETERMINAZIONE DELLA CONSISTENZA
QUALITATIVA E QUANTITATIVA COMPLESSIVA DEL PERSONALE, LA DELIBERAZIONE
DI PROGRAMMI DI SPESE PLURIENNALI E I PROVVEDIMENTI CHE DISCIPLINANO
L'ATTUAZIONE DEI CONTRATTI E DELLE CONVENZIONI, IL CONTROLLO PREVENTIVO È
ASSICURATO DIRETTAMENTE DALLA REGIONE, CHE È TENUTA A PRONUNCIARSI,
ANCHE IN FORMA DI SILENZIO-ASSENSO, ENTRO QUARANTA GIORNI DAL
RICEVIMENTO DELL'ATTO. I PROVVEDIMENTI COME SOPRA APPROVATI DIVENTANO
DEFINITIVI. PER GLI ISTITUTI DI RICOVERO A CURA A CARATTERE SCIENTIFICO, IL
CONTROLLO DI CUI AGLI ARTICOLI 16, 17 E 18 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 31 LUGLIO 1980, N. 617, È ESTESO ANCHE AI PROVVEDIMENTI
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RIGUARDANTI I PROGRAMMI DI SPESA PLURIENNALI E QUELLI PER LA DISCIPLINA E
L'ATTRIBUZIONE DEI CONTRATTI E DELLE CONVENZIONI. IL TERMINE DI TRENTA
GIORNI PREVISTO DALL'ARTICOLO 18 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 31 LUGLIO 1980, N. 617, È MODIFICATO IN QUARANTA GIORNI.

9 .  LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA PER IL RINNOVO DEGLI ACCORDI
RIGUARDANTI IL COMPARTO DEL PERSONALE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
ED IL PERSONALE SANITARIO A RAPPORTO CONVENZIONALE È COSTITUITA DA
RAPPRESENTANTI REGIONALI NOMINATI DALLA CONFERENZA PERMANENTE PER I
RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI
BOLZANO. PARTECIPANO I RAPPRESENTANTI DEI MINISTERI DEL TESORO, DEL
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DELLA SANITÀ E, LIMITATAMENTE AL
RINNOVO DEI CONTRATTI, DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA,
DESIGNATI DAI RISPETTIVI MINISTRI. LA DELEGAZIONE HA SEDE PRESSO LA
SEGRETERIA DELLA CONFERENZA PERMANENTE, CON UN APPOSITO UFFICIO AL
QUALE È PREPOSTO UN DIRIGENTE GENERALE DEL MINISTERO DELLA SANITÀ A TAL
FINE COLLOCATO FUORI RUOLO. AI FINI DI QUANTO PREVISTO DAI COMMI OTTAVO E
NONO DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93, COME SOSTITUITI
DALL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 12 GIUGNO 1990 N. 146, LA DELEGAZIONE
REGIONALE TRASMETTE AL GOVERNO L'IPOTESI DI ACCORDO ENTRO QUINDICI
GIORNI DALLA STIPULA.

10 .  LE TARIFFE RELATIVE ALLE PRESTAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE
23 DICEMBRE 1978, N. 833, SONO RIDETERMINATE, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1992,
CON RIFERIMENTO ALLE TARIFFE VIGENTI NELL'ANNO 1981 INCREMENTATE DELLA
VARIAZIONE PERCENTUALE DELL'INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO PER FAMIGLIE DI
OPERAI E IMPIEGATI INTERVENUTA TRA IL 1981 E 1991; LA RIDETERMINAZIONE DEVE
COMUNQUE COMPORTARE UN INCREMENTO DELLE TARIFFE NON INFERIORE AL 70
PER CENTO DI QUELLE VIGENTI AL 31 DICEMBRE 1991. A PARTIRE DALL'ESERCIZIO
FINANZIARIO 1992, LE SOMME DI CUI ALL'ARTICOLO 69, PRIMO COMMA, LETTERE B),
C) ED E), DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 SONO TRATTENUTE DALLE UNITÀ
SANITARIE LOCALI, DALLE REGIONI E DALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI
BOLZANO, PER ESSERE TOTALMENTE UTILIZZATE AD INTEGRAZIONE DEL
FINANZIAMENTO DI PARTE CORRENTE.

11 .  PER LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
DI BOLZANO, LE MISURE DEL 20 PER CENTO, DEL 10 PER CENTO E DEL 5 PER CENTO, DI
CUI ALL'ARTICOLO 19, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 28 DICEMBRE 1989, N. 415
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1990, N. 38, SONO
SOSTITUITE, RISPETTIVAMENTE, DAL 28 PER CENTO, DAL 14 PER CENTO E DAL 7 PER
CENTO. PER IL FINANZIAMENTO DEGLI ONERI A CARICO DEI RISPETTIVI BILANCI
CONSEGUENTI ALLE RIDUZIONI DISPOSTE DAL PREDETTO ARTICOLO 19, LE REGIONI E
LE PROVINCE AUTONOME POSSONO ASSUMERE MUTUI CON ISTITUTI DI CREDITO NEL
RISPETTO DEI LIMITI MASSIMI PREVISTI DAI RISPETTIVI STATUTI E DALLE VIGENTI
DISPOSIZIONI.

12 .  QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 2, COMMA 6, DELLA LEGGE 28 LUGLIO 1989, N.
262, NON SI APPLICA NEI CONFRONTI DELLE ISTITUZIONI ED ENTI, NON AVENTI FINI DI
LUCRO, CHE EROGANO PRESTAZIONI DI NATURA SANITARIA DIRETTAMENTE O
CONVENZIONALMENTE SOVVENZIONATE DALLO STATO, DALLE REGIONI O DELLE
UNITÀ SANITARIE LOCALI.

13 .  LE REGIONI A STATUTO ORDINARIO PER LE ESIGENZE DI MANUTENZIONE
STRAORDINARIA E PER GLI ACQUISTI DELLE ATTREZZATURE SANITARIE IN
SOSTITUZIONE DI QUELLE OBSOLETE SONO AUTORIZZATE PER L'ANNO 1992 AD
ASSUMERE MUTUI DECENNALI, AD UN TASSO DI INTERESSE NON SUPERIORE A
QUELLO MASSIMO STABILITO IN APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 13, COMMA 1, DEL
DECRETO-LEGGE 28 DICEMBRE 1989, N. 415, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI, DALLA
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LEGGE 28 FEBBRAIO 1990, N. 38, PER UN COMPLESSIVO IMPORTO DI LIRE 1.500
MILIARDI; PER LE STESSE FINALITÀ, PER L'ANNO 1992, GLI ISTITUTI DI RICOVERO E
CURA A CARATTERE SCIENTIFICO NONCHÉ GLI ISTITUTI ZOO-PROFILATTICI
SPERIMENTALI SONO AUTORIZZATI A CONTRARRE MUTUI PER UN IMPORTO
COMPLESSIVO DI LIRE 100 MILIARDI. IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA (CIPE), SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA SANITÀ,
SENTITA LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, DELIBERA GLI IMPORTI
MUTUABILI DA CIASCUNA REGIONE, DA CIASCUN ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A
CARATTERE SCIENTIFICO E DA CIASCUN ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE.
LE OPERAZIONI DI MUTUO SONO EFFETTUATE CON LE AZIENDE E GLI ISTITUTI DI
CREDITO ORDINARIO E SPECIALE INDIVIDUATI DA APPOSITO DECRETO DEL MINISTRO
DEL TESORO. AI CONSEGUENTI ONERI DI AMMORTAMENTO VALUTATI IN LIRE 384
MILIARDI PER L'ANNO 1993 E IN LIRE 288 MILIARDI PER GLI ANNI SUCCESSIVI SI
PROVVEDE CON QUOTA PARTE DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE - PARTE IN CONTO
CAPITALE - ALLO SCOPO VINCOLATA. 14. PER LE FINALITÀ PREVISTE DAL DECRETO
LEGISLATIVO 8 AGOSTO 1991, N. 257, GLI STANZIAMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 6,
COMMA 2, DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 428, SONO INTEGRATI IN LIRE 30
MILIARDI, PER L'ANNO 1991, DI LIRE 60 MILIARDI PER L'ANNO 1992 E DI LIRE 90
MILIARDI PER GLI ANNI 1993 E SUCCESSIVI. AI CONSEGUENTI MAGGIORI ONERI SI
PROVVEDE PER IL 1991 CON QUOTA PARTE DELLE RISORSE ACCANTONATE SUL
FONDO SANITARIO NAZIONALE DI PARTE CORRENTE DA DESTINARE NEL MEDESIMO
ANNO AGLI INTERVENTI DI PIANO E PER GLI ANNI 1992 E SUCCESSIVI CON QUOTE DEL
FONDO SANITARIO NAZIONALE DA VINCOLARE ALLE PREDETTE FINALITÀ.

15 .  GLI ISTITUTI DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO, I POLICLINICI
UNIVERSITARI A DIRETTA GESTIONE, GLI ISTITUTI ZOOPROFILATTICI SPERIMENTALI E
L'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ POSSONO ESSERE AMMESSI DIRETTAMENTE A
BENEFICIARE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 11 MARZO
1988, N. 67, SU UNA APPOSITA QUOTA DI RISERVA DETERMINATA DAL CIPE, SU
PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA SANITÀ, PREVIO CONFORME PARERE DELLA
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO IN SEDE DI DEFINIZIONE DELLA
DISPONIBILITÀ PER I MUTUI.

16 .  NELL'AMBITO DELLA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO,
LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO È COSTITUITA, CON
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, UNA COMMISSIONE
TECNICA PER LA VERIFICA, ENTRO IL 31 LUGLIO 1992, DEGLI ANDAMENTI DI SPESA
NELLA DISTINTE REGIONI IN ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE
ARTICOLO. L'ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI È CONDIZIONE PRELIMINARE PER
ESSERE AMMESSI ALLA VERIFICA. LA PREDETTA CONFERENZA ESAMINA IN SEDUTA
PLENARIA LE RISULTANZE DELLA VERIFICA.

17 .  PER L'ANNO 1992, IN ATTESA DELLA APPROVAZIONE DEL PIANO SANITARIO
NAZIONALE, LA QUOTA DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE DESTINATA ALLA
PREVENZIONE È FISSATA IN UNA MISURA NON INFERIORE AL 6 PER CENTO.

18 .  DAL 1 GENNAIO 1992 I CITTADINI CHE NON ABBIANO RITIRATO I RISULTATI DI
VISITE O ESAMI DIAGNOSTICI E DI LABORATORIO SONO TENUTI AL PAGAMENTO PER
INTERO DELLA PRESTAZIONE USUFRUITA. È COMPITO DELL'AMMINISTRATORE
STRAORDINARIO DELLA UNITÀ SANITARIA LOCALE STABILIRE LE MODALITÀ PIÙ
IDONEE AL RECUPERO DELLE SOMME DOVUTE.

CAPO III DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE

ART. 5 (ASSUNZIONI NEL PUBBLICO IMPIEGO).
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1 .  PER L'ANNO 1992, I TRASFERIMENTI E LE ASSUNZIONI DI PERSONALE NELLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVVENGONO SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI
ALL'ARTICOLO 1, COMMI 1 E 3, DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 407. IL LIMITE DEL
25 PER CENTO DEI POSTI RESISI VACANTI PER CESSAZIONI DAL SERVIZIO, PREVISTO
DALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1988, N. 554, E QUELLO DEL
50 PER CENTO PREVISTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 1, COMMA 3, DELLA STESSA
LEGGE, SONO RIDOTTI, RISPETTIVAMENTE, AL 10 ED AL 25 PER CENTO.

2 .  I RIFERIMENTI TEMPORALI GIÀ PROROGATI DALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, DELLA
LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 407, SONO ULTERIORMENTE PROROGATI DI UN ANNO, AD
ECCEZIONE DI QUELLI RELATIVI ALL'UTILIZZO DELLE GRADUATORIE ESISTENTI
NELLE VARIE AMMINISTRAZIONI.

3 .  PER L'ANNO 1992, CONTINUANO AD APPLICARSI LE DISPOSIZIONI DI CUI
ALL'ARTICOLO 1, COMMA 4, DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 407, NEI LIMITI DEL 50
PER CENTO DELLE VACANZE RELATIVE ALLE DOTAZIONI ORGANICHE DEI SINGOLI
PROFILI PROFESSIONALI.

4 .  OVE, NEL CORSO DELL'ANNO 1992, LE ASSUNZIONI DISPOSTE AI SENSI
DELL'ARTICOLO 2, COMMA 1, DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1988, N. 554, PER OGNI
SINGOLA AMMINISTRAZIONE OD ENTE SUPERINO LE COMPLESSIVE DUECENTO UNITÀ,
IL DECRETO DI AUTORIZZAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
VERRÀ EMANATO SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI. PER CIASCUNA
AMMINISTRAZIONE OD ENTE PUÒ ESSERE EMANATO UN SOLO DECRETO
AUTORIZZATIVO NEL CORSO DELL'ANNO 1992.

5 .  PER IL COMPLESSO DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI SOGGETTE AL BLOCCO
DELLE ASSUNZIONI E DEI TRASFERIMENTI DI CUI AL COMMA 1, CON ESCLUSIONE DI
QUELLE AUTORIZZATE AD ASSUMERE SULLA BASE DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI
LEGISLATIVE CHE PREVEDANO DEROGHE, IL NUMERO DEI NUOVI ASSUNTI NEL 1992
IN BASE ALLA DISCIPLINA DEI COMMI 1 E 4 NON PUÒ IN OGNI CASO SUPERARE IL 30
PER CENTO DELLE UNITÀ CESSATE DAL SERVIZIO TRA IL 30 APRILE 1991 E IL 30
APRILE 1992.

6 .  PER ADEGUARSI ALLA GENERALE POLITICA DEL RAZIONALE IMPIEGO DEL
PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI, IL MINISTRO DELLA PUBBLICA
ISTRUZIONE, DI CONCERTO CON I MINISTRI PER LA FUNZIONE PUBBLICA E DEL
TESORO, PRESENTA, ENTRO IL 30 APRILE 1992, UN PIANO PLURIENNALE, DA
ALLEGARE AL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DI CUI
ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 468, COME MODIFICATA DALLA
LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 362, CHE FISSA A LIVELLO NAZIONALE E PER CIASCUNA
PROVINCIA I CRITERI E GLI STANDARD DI RIFERIMENTO ATTI A STABILIRE IL
RAPPORTO ALLIEVI-CLASSI AUTORIZZATO PER I DIVERSI ORDINI DI SCUOLA.
OBIETTIVO PRIORITARIO DEL PIANO È LA PROGRESSIVA RIDUZIONE DEL FENOMENO
DELLE SUPPLENZE E DELLE SOSTITUZIONI DEL PERSONALE CHE CESSA DAL SERVIZIO.

7 .  PER LE ASSUNZIONI DA EFFETTUARSI AI SENSI DELL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 28
FEBBRAIO 1987, N. 56, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, SI APPLICA,
PER TRE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UNA
RISERVA DEL 50 PER CENTO DEI POSTI PER I LAVORATORI DELLE AZIENDE CHE
FRUISCONO A QUALSIASI TITOLO DELL'INTERVENTO DI INTEGRAZIONE SALARIALE
STRAORDINARIA PER PIÙ DI DODICI MESI, CON CHIAMATA DA APPOSITE LISTE DI
LAVORATORI AMMESSI AL TRATTAMENTO DI INTEGRAZIONE SALARIALE, SECONDO
LE MODALITÀ CONTENUTE NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI DEL 25 FEBBRAIO 1991, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 82
DELL'8 APRILE 1991.

8 .  LA DISPOSIZIONE DI CUI AL COMMA 7 SI APPLICA ANCHE AI LAVORATORI CHE
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FRUISCONO DELL'INDENNITÀ DI MOBILITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 23
LUGLIO 1991, N. 223, DA UN PERIODO SUPERIORE A DODICI MESI, CON CHIAMATA DA
APPOSITE LISTE DI LAVORATORI COLLOCATI IN MOBILITÀ, SECONDO LE MODALITÀ
CONTENUTE NEL CITATO DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DEL 25 FEBBRAIO 1991.

ART. 6 (IMPIEGO DI NUOVE TECNOLOGIE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE).

1 .  TUTTE LE PIANTE ORGANICHE DI MINISTERI, ENTI PUBBLICI, ENTI ECONOMICI
DEFINITE PRIMA DELL'AVVISO DEL PROCESSO DI INFORMATIZZAZIONE E, IN OGNI
CASO, TUTTE LE PIANTE ORGANICHE DEFINITE PRIMA DEL 31 DICEMBRE 1989
DEBBONO ESSERE RIVISTE IN DIMINUZIONE SULLA BASE DEI CARICHI FUNZIONALI
ENTRO IL 30 GIUGNO 1992 E SOTTOPOSTE ALL'APPROVAZIONE FORMALE DELLA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

2 .  SALVO CHE PER GLI ATTI AVENTI VALORE NORMATIVO, LE COMUNICAZIONI TRA
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, ENTI PUBBLICI, REGIONI ED ENTI LOCALI CHE
AVVENGANO VIA TELEFAX SONO VALIDE AI FINI DEL PROCEDIMENTO
AMMINISTRATIVO UNA VOLTA CHE NE SIA VERIFICATA LA PROVENIENZA. QUALORA
DALLE COMUNICAZIONI POSSANO NASCERE DIRITTI, DOVERI, LEGITTIME
ASPETTATIVE DI TERZI, PRIMA DELL'ATTO FINALE DEL PROCEDIMENTO DOVRÀ
ESSERE ACQUISITO AGLI ATTI L'ORIGINALE DELLA COMUNICAZIONE.

ART. 7 (VALUTAZIONE DI SERVIZI).

1 .  IL SERVIZIO MILITARE VALUTABILE AI SENSI DELL'ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 24
DICEMBRE 1986, N.958, È ESCLUSIVAMENTE QUELLO IN CORSO ALLA DATA DI
ENTRATA IN VIGORE DELLA PREDETTA LEGGE NONCHÉ QUELLO PRESTATO
SUCCESSIVAMENTE.

2 .  RIMANE FERMO IL COMPUTO AI FINI DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA DEI
PERIODI PREVISTI DALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1991, N. 274,
CON ONERE A CARICO DELLE CASSE PENSIONI AMMINISTRATE DALLA DIREZIONE
GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA DEL MINISTERO DEL TESORO
INDIPENDENTEMENTE DALL'EPOCA NELLA QUALE SIANO STATI PRESTATI.

3 .  GLI EVENTUALI MAGGIORI TRATTAMENTI COMUNQUE IN GODIMENTO,
CONSEGUENTI AD INTERPRETAZIONI DIFFORMI DA QUELLE RECATE DAL COMMA 1,
CESSANO DI ESSERE CORRISPOSTI; LE SOMME GIÀ EROGATE SONO RIASSORBITE CON I
FUTURI MIGLIORAMENTI DOVUTI SUL TRATTAMENTO DI ATTIVITÀ O DI QUIESCENZA.

ART. 8 (PEREQUAZIONE DEI TRATTAMENTI ECONOMICI).

1 .  IN OSSERVANZA DEI PRINCIPI DI OMOGENEIZZAZIONE SANCITI DALL'ARTICOLO 4
DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93, GLI ACCORDI SINDACALI DEI PUBBLICI
DIPENDENTI PER IL TRIENNIO 1991-1993 DOVRANNO ISPIRARSI A CRITERI DI
PEREQUAZIONE DEI TRATTAMENTI ECONOMICI COMPLESSIVI IN GODIMENTO
FINALIZZATI A RIDURRE GRADUALMENTE LE DIFFERENZE DERIVANTI DA
PARTICOLARI BENEFICI ECONOMICI RICONOSCIUTI CON CARATTERE DI
SETTORIALITÀ. LO STESSO PRINCIPIO SI APPLICA AL PERSONALE NON SOGGETTO A
CONTRATTAZIONE IN SEDE DI ADEGUAMENTO DEL TRATTAMENTO ECONOMICO.

2 .  LA DISPOSIZIONE DI CUI AL COMMA 1 VA ATTUATA NELL'AMBITO DELLE RISORSE
FINANZIARIE DESTINATE AI RINNOVI CONTRATTUALI PER IL PERIODO 1991-1993
DALLA LEGGE FINANZIARIA PER IL 1992 E ATTRAVERSO UNA DIVERSA
DISTRIBUZIONE E UTILIZZAZIONE DELLE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE DEI FONDI PER
IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEI SERVIZI PREVISTI DAI VIGENTI ACCORDI DI
COMPARTO.



LEGGE del 30 DICEMBRE 1991 n. 412

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1991/lexs_316026.html[30/07/2009 10.39.52]

3 .  IN ATTESA DELLA REVISIONE DEL SISTEMA DI ADEGUAMENTO AUTOMATICO
DELLA RETRIBUZIONE STABILITO PER IL PERSONALE DI MAGISTRATURA DAGLI
ARTICOLI 11 E 12 DELLA LEGGE 2 APRILE 1979, N. 97, COME SOSTITUITI
DALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 19 FEBBRAIO 1981, N. 27, GLI INCREMENTI
RETRIBUTIVI SPETTANTI DAL 1 GENNAIO 1992 E DAL 1O GENNAIO 1993 A TITOLO DI
ACCONTO SULL'ADEGUAMENTO TRIENNALE, SONO DETERMINATI NELLA MISURA DEL
TASSO DI INFLAZIONE PROGRAMMATO PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1992 E 1993 DA
APPLICARE SUGLI STIPENDI IN VIGORE, RISPETTIVAMENTE, AL 1 GENNAIO 1991 ED AL
1O GENNAIO 1992.

ART. 9 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO STRAORDINARIO).

1 .  A DECORRERE DAL 1 LUGLIO 1992 LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE ANCHE AD
ORDINAMENTO AUTONOMO, GLI ENTI LOCALI E LE UNITÀ SANITARIE LOCALI PRESSO
I QUALI NON SONO REGOLARMENTE OPERANTI STRUMENTI O PROCEDURE IDONEI
ALL'ACCERTAMENTO DELL'EFFETTIVA DURATA DALLA PRESTAZIONE DI LAVORO,
NON POSSONO RICORRERE A LAVORO STRAORDINARIO. LE REGIONI E LE PROVINCE
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO ADEGUANO, ENTRO LO STESSO TERMINE, LE
NORME REGIONALI E PROVINCIALI AL PRINCIPIO STABILITO DAL PRESENTE
ARTICOLO.

ART. 10 (NUCLEO DI VALUTAZIONE DELLA SPESA RELATIVA AL PUBBLICO
IMPIEGO).

1 .  PER LA VALUTAZIONE DELLA DINAMICA DELLA SPESA CONSEGUENTE AI
TRATTAMENTI GIURIDICI ED ECONOMICI DEI PUBBLICI DIPENDENTI È ISTITUITO UN
NUCLEO DI VALUTAZIONE.

2 .  IL NUCLEO DI VALUTAZIONE, RICEVUTE LE IPOTESI DI ACCORDO DI CUI
ALL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,
NE VALUTA IL CONTENUTO ACCERTANDO L'ESATTO AMMONTARE DEGLI ONERI
FINANZIARI DIRETTI E INDIRETTI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DI TUTTE LE
MISURE IVI PREVISTE, CON RIFERIMENTO AD UN ARCO TEMPORALE ALMENO
TRIENNALE, ED EMETTE UN PARERE CHE VIENE TRASMESSO AL CONSIGLIO DEI
MINISTRI. IL NUCLEO PROVVEDE ALTRESÌ AL CONTROLLO SULL'ANDAMENTO DELLA
SPESA DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEGLI ACCORDI NELL'ARCO TEMPORALE DI
VALIDITÀ DEGLI STESSI E DEI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DI CUI AL PRESENTE
COMMA.

3 .  IL NUCLEO DI VALUTAZIONE È COMPOSTO DA SETTE COMPONENTI NOMINATI CON
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SU PROPOSTA FORMULATA
CONGIUNTAMENTE DAI PRESIDENTI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO
DELLA REPUBBLICA ENTRO UNA ROSA DI ALMENO IL DOPPIO DEL NUMERO DEI
COMPONENTI FORMULATA DAL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ECONOMIA E DEL
LAVORO (CNEL), TRA ESPERTI IN MATERIA ECONOMICA, GIURIDICA E DI CONTABILITÀ
DI STATO.

4 .  I COMPONENTI DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE DURANO IN CARICA SEI ANNI.

5 .  PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROPRIE ATTIVITÀ IL NUCLEO DI VALUTAZIONE SI
AVVALE DELLE STRUTTURE E DEL PERSONALE DEL CNEL CHE PUÒ INSTAURARE
RAPPORTI CONVENZIONALI CON SOGGETTI ESTRANEI ALLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE.

6 .  IL NUCLEO DI VALUTAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEI PROPRI COMPITI HA
ACCESSO ALLE INFORMAZIONI, AI DATI E ALLE ELABORAZIONI DI TUTTE LE
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, IVI COMPRESA LA RAGIONERIA GENERALE DELLO
STATO.
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CAPO IV DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA

ART. 11 (CONTRIBUZIONE INAIL).

1 .  DAL 1 GENNAIO 1993, LE RENDITE CORRISPOSTE DALL'ISTITUTO NAZIONALE PER
L'ASSICURAZIONE CONTO GLI INFORTUNI SUL LAVORO (INAIL) PER I MUTILATI E
INVALIDI DEL LAVORO SONO RIVALUTATE CON CADENZA ANNUALE, E CON I
MEDESIMI DECRETI DI RIVALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI ECONOMICHE SONO
STABILITI CONTRIBUTI ADDIZIONALI A CARICO DEI DATORI DI LAVORO E DEI
LAVORATORI AUTONOMI NELLE MISURE NECESSARIE A COPRIRE GLI ONERI
DERIVANTI DALLE MAGGIORI SPESE RISPETTO ALLA VIGENTE NORMATIVA.

2 .  A DECORRERE DAL PERIODO DI PAGA IN CORSO AL 1 GENNAIO 1992, IL TERZO
COMMA DELL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31
DICEMBRE 1971, N. 1420, È SOSTITUTO DAL SEGUENTE:
"LE ALIQUOTE DI CUI AL SECONDO COMMA SI APPLICANO INTEGRALMENTE SULLA
RETRIBUZIONE GIORNALIERA NON ECCEDENTE IL LIMITE MASSIMO DI LIRE 1.000.000,
MENTRE SULLA EVENTUALE ECCEDENZA SI APPLICA UN CONTRIBUTO DI
SOLIDARIETÀ NELLA MISURA DEL 5 PER CENTO, DI CUI IL 2,50 PER CENTO A CARICO
DEL DATORE DI LAVORO".

3 .  CON LA STESSA DECORRENZA DI CUI AL COMMA 1, L'IMPORTO DELLA
RETRIBUZIONE GIORNALIERA OLTRE IL QUALE LE IMPRESE POSSONO ESERCITARE
RIVALSA PER METÀ DEI CONTRIBUTI DOVUTI, AI SENSI DEL SECONDO COMMA
DELL'ART. 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 DICEMBRE 1971, N.
1420, È ELEVATO DA LIRE 25.000 A LIRE 80.000.

ART. 12 (REQUISITI REDDITUALI DELLE PRESTAZIONI AI MINORATI CIVILI).

1 .  ALL'ARTICOLO 3, COMMA 1, DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 407, DOPO LE
PAROLE " DAL MINISTERO DELL'INTERNO " SONO INSERITE LE SEGUENTI: " CON
ESCLUSIONE DI QUELLE EROGATE AI CIECHI CIVILI, AI SORDOMUTI E AGLI INVALIDI
TOTALI ".

2 .  ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 407, DOPO IL COMMA 1 È
INSERITO IL SEGUENTE:
" 1-BIS. SONO FATTI SALVI I DIRITTI ACQUISITI DAI CITTADINI CHE ABBIANO CONSEGUITO
LE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE PER I MINORATI CIVILI EROGATE DAL MINISTERO
DELL'INTERNO ALLA DATA DEL 1 GENNAIO 1992."

3 .  CON EFFETTO DAL 1 GENNAIO 1992, AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DELLA
CONDIZIONE REDDITUALE PER LA CONCESSIONE DELLE PENSIONI ASSISTENZIALI
AGLI INVALIDI CIVILI, CON ESCLUSIONE DEI CIECHI, DEI SORDOMUTI E DEGLI
INVALIDI TOTALI, DA PARTE DEL MINISTERO DELL'INTERO, SI APPLICA IL LIMITE DI
REDDITO INDIVIDUALE STABILITO PER LA CONCESSIONE DELLA PENSIONE SOCIALE
DA PARTE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (INPS).

4 .  PER I TITOLARI DELLE PRESTAZIONI DI CUI AL COMMA 3, GIÀ IN GODIMENTO AL 1
GENNAIO 1992, ED IN POSSESSO DI REDDITI SUPERIORI AI LIMITI STABILITI NEL
MEDESIMO COMMA, NON OPERA, FINCHÉ PERMANE TALE CONDIZIONE, IL RELATIVO
MECCANISMO DI PEREQUAZIONE AUTOMATICA DELLE PRESTAZIONI.

ART. 13 (NORME DI INTERPRETAZIONE AUTENTICA).

1 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 52, COMMA 2, DELLA LEGGE 9 MARZO 1989,
N. 88, SI INTERPRETANO NEL SENSO CHE LA SANATORIA IVI PREVISTA OPERA IN
RELAZIONE ALLE SOMME CORRISPOSTE IN BASE A FORMALE, DEFINITIVO
PROVVEDIMENTO DEL QUALE SIA DATA ESPRESSA COMUNICAZIONE
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ALL'INTERESSATO E CHE RISULTI VIZIATO DA ERRORE DI QUALSIASI NATURA
IMPUTABILE ALL'ENTE EROGATORE, SALVO CHE L'INDEBITA PERCEZIONE SIA
DOVUTA A DOLO DELL'INTERESSATO. L'OMESSA OD INCOMPLETA SEGNALAZIONE DA
PARTE DEL PENSIONATO DI FATTI INCIDENTI SUL DIRITTO O SULLA MISURA DELLA
PENSIONE GODUTA, CHE NON SIANO GIÀ CONOSCIUTI DALL'ENTE COMPETENTE,
CONSENTE LA RIPETIBILITÀ DELLE SOMME INDEBITAMENTE PERCEPITE.

2 .  L'INPS PROCEDE ANNUALMENTE ALLA VERIFICA DELLE SITUAZIONI REDDITUALI
DEI PENSIONATI INCIDENTI SULLA MISURA O SUL DIRITTO ALLE PRESTAZIONI
PENSIONISTICHE E PROVVEDE, ENTRO L'ANNO SUCCESSIVO, AL RECUPERO DI
QUANTO EVENTUALMENTE PAGATO IN ECCEDENZA.

3 .  L'ARTICOLO 1, COMMA 2, DELLA LEGGE 21 MARZO 1988, N. 93, SI INTERPRETA NEL
SENSO CHE LA SALVAGUARDIA DEGLI EFFETTI GIURIDICI DERIVANTI DAGLI ATTI E
DAI PROVVEDIMENTI ADOTTATI DURANTE IL PERIODO DI VIGENZA DEL DECRETO-
LEGGE 9 DICEMBRE 1987, N. 495, RESTA DELIMITATA A QUELLI ADOTTATI DAL
COMPETENTE ENTE EROGATORE DELLE PRESTAZIONI.

ART. 14 (RECUPERO BASE CONTRIBUTIVA).

1 .  ENTRO DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE
LEGGE, LE SOMME DOVUTE ALL'INPS DAI SOGGETTI CONTRIBUENTI DEVONO ESSERE
VERSATE, CON MODALITÀ DA STABILIRE A CURA DELL'ISTITUTO STESSO,
ESCLUSIVAMENTE PRESSO GLI UFFICI DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE
TELECOMUNICAZIONI E LE AZIENDE DI CREDITO CHE ADOTTANO IL SISTEMA
TELEMATICO PER LA RENDICONTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE UTILIZZATA PER
IL PAGAMENTO DA CIASCUNO SOGGETTO CONTRIBUENTE. IL TRASFERIMENTO DEI
FONDI DA PARTE DELLE AZIENDE DI CREDITO NELLE CONTABILITÀ SPECIALI
ACCESSE ALL'INPS PRESSO LE COMPETENTI TESORERIE PROVINCIALI DELLO STATO,
DEVE AVVENIRE ENTRO QUATTRO GIORNI LAVORATIVI BANCABILI, SUCCESSIVI A
QUELLO DI ESAZIONE E, DA PARTE DEGLI UFFICI POSTALI, CON ACCREDITAMENTO
GIORNALIERO SUI CONTO APERTI ALL'INPS. FINO ALLO SCADERE DEL PREDETTO
TERMINE, LE SOMME DOVUTE ALL'INPS DAI SOGGETTI CONTRIBUENTI SONO
VERSATE:

a)  PRESSO GLI UFFICI POSTALI PER L'ACCREDITAMENTO GIORNALIERO NEI
CONTI CORRENTI POSTALI APERTI ALL'INPS. IL RELATIVO SALDO DI FINE
MESE DEVE ESSERE TRASFERITO IL PRIMO GIORNO LAVORATIVO DEL MESE
SUCCESSIVO A CURA DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE
TELECOMUNICAZIONI NELLE CONTABILITÀ SPECIALI ACCESE ALL'INPS
PRESSO LE COMPETENTI TESORERIE PROVINCIALI DELLO STATO;

b)  PRESSO LE AZIENDE DI CREDITO PER IL TRASFERIMENTO A CURA DELLE
STESSE AZIENDE NELLE SUDDETTE CONTABILITÀ SPECIALI ENTRO TRE
GIORNI LAVORATIVI BANCABILI, SUCCESSIVI A QUELLO DI ESAZIONE. LE
AZIENDE DI CREDITO, CHE PRIMA DELLO SCADERE DEL TERMINE
RENDICONTANO IN VIA TELEMATICA ALL'INPS LA DOCUMENTAZIONE
UTILIZZATA DAI SOGGETTI CONTRIBUENTI PER IL VERSAMENTO, SECONDO
MODALITÀ STABILITE DALL'ISTITUTO STESSO, SONO AMMESSE A VERSARE
I FONDI NELLE CONTABILITÀ SPECIALI ENTRO I QUATTRO GIORNI
LAVORATIVI BANCABILI SUCCESSIVI A QUELLO DI ESAZIONE, A
DECORRERE DAL MESE NEL QUALE EFFETTUANO LA RENDICONTAZIONE
ALL'INPS CON LE PREDETTE MODALITÀ. IN DEROGA AI PREDETTI TERMINI
DI TRE O QUATTRO GIORNI, LE SOMME RISCOSSE ENTRO IL 27 DICEMBRE
DEVONO COMUNQUE ESSERE VERSATE DALLE AZIENDE DI CREDITO NELLE
CONTABILITÀ SPECIALI ACCESE ALL'INPS ENTRO L'ULTIMO GIORNO
LAVORATIVO BANCABILE DELLO STESSO MESE.
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2 .  CON APPOSITI DECRETI IL MINISTRO DEL TESORO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO
DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI, STABILISCE LE MODALITÀ PER
L'ADOZIONE DEL SISTEMA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO DA PARTE
DELL'AMMINISTRAZIONE POSTALE E, DI CONCERTO COL MINISTRO DEL LAVORO E
DELLA PREVIDENZA SOCIALE, STABILISCE LA DATA A DECORRERE DALLA QUALE
ANCHE IL TRASFERIMENTO NELLE CONTABILITÀ SPECIALI ACCESE ALL'INPS PRESSO
LE COMPETENTI TESORERIE PROVINCIALI DELLO STATO DELLE SOMME RISCOSSE
AVVERRÀ CON SISTEMI TELEMATICI.

3 .  A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, È
ABROGATO L'ARTICOLO 10-BIS DEL DECRETO-LEGGE 22 DICEMBRE 1981, N. 791,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 FEBBRAIO 1982, N. 54.

4 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1992 LE ISCRIZIONI ALL'INPS, ALL'INAIL, AL
SERVIZIO PER I CONTRIBUTI AGRICOLI UNIFICATI (SCAU) E ALLE CAMERE DI
COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DA PARTE DELLE AZIENDE
CHE SVOLGONO ATTIVITÀ ECONOMICA CON LAVORATORI DIPENDENTI, SONO
EFFETTUATE PRESSO SPORTELLI POLIFUNZIONALI ISTITUITI NELLE SEDI DI CIASCUNO
DEGLI ANZIDETTI ORGANISMI. LA DENUNCIA DI ISCRIZIONE PRESENTATA DAL
DATORE DI LAVORO ALLO SPORTELLO DI UNO DEI PREDETTI ORGANISMI AI SENSI E
PER GLI EFFETTI PREVISTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI HA EFFICACIA ANCHE NEI
CONFRONTI DEGLI ALTRI SOGGETTI INTERESSATI NEI LIMITI DELLE RISPETTIVE
COMPETENZE DI LEGGE. LE ISCRIZIONI SONO EFFETTUATE SU MODULI UNIFICATI E
CON LE PROCEDURE INTEGRATE SECONDO MODALITÀ CHE SARANNO DEFINITE CON
DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO
CON IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. CON LO
STESSO DECRETO VERRANNO DEFINITI ANALOGHI CRITERI IN MATERIA DI
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ ISPETTIVA DA PARTE DI CIASCUN ENTE PER CONTO
DEGLI ALTRI, NEL QUADRO DEL COORDINAMENTO SVOLTO DALL'ISPETTORATO DEL
LAVORO.

ART. 15 (STABILIMENTI TERMALI DELL'INPS).

1 .  GLI STABILIMENTI TERMALI DELL'INPS, ANCHE SE FATTI OGGETTO DEI DECRETI DI
CUI ALL'ARTICOLO 65, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833, E
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO RIACQUISITI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE
DELL'ISTITUTO, IL QUALE LI CONFERISCE IN CAPITALE A SOCIETÀ PER AZIONI
APPOSITAMENTE COSTITUITE, CHE PROVVEDERANNO ALLA LORO GESTIONE SULLA
BASE DI CRITERI DI ECONOMICITÀ ED EFFICIENZA. A TALI FINI L'ISTITUTO PUÒ
CEDERE A PRIVATI QUOTE DI PARTECIPAZIONE ALLE PREDETTE SOCIETÀ, CUI DEVE,
COMUNQUE, ESSERE ASSICURATA LA PARTECIPAZIONE, A TITOLO GRATUITO, DELLA
REGIONE E DEL COMUNE NEL CUI TERRITORIO È UBICATO LO STABILIMENTO
TERMALE. L'ATTO COSTITUTIVO E LO STATUTO SONO APPROVATI DAL MINISTRO DEL
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA
SANITÀ E CON IL MINISTRO DEL TESORO, SU PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE DELL'INPS. AL PERSONALE DI RUOLO IN FORZA PRESSO GLI
STABILIMENTI STESSI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE È
DATA FACOLTÀ DI OPTARE, ENTRO NOVANTA GIORNI DA TALE DATA, PER IL
MANTENIMENTO DEL RAPPORTO DI IMPIEGO CON L'ISTITUTO.

2 .  SI APPLICANO, PER QUANTO NON PREVISTO DAL COMMA 1, LE NORME DI CUI
ALL'ARTICOLO 20, COMMA 2, DELLA LEGGE 9 MARZO 1989, N. 88. È ABROGATO IL
TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 36 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833.

ART. 16 (DISPOSIZIONI VARIE IN MATERIA PREVIDENZIALE)

1 .  LE COMMISSIONI PROVINCIALI PER LA MANODOPERA AGRICOLA E LE
COMMISSIONI CIRCOSCRIZIONALI PER IL COLLOCAMENTO IN AGRICOLTURA SONO
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INTEGRATE DA UN FUNZIONARIO IN RAPPRESENTANZA DELL'INPS E DA UN
FUNZIONARIO IN RAPPRESENTANZA DELL'INAIL, E DA UN FUNZIONARIO IN
RAPPRESENTANZA DELLO SCAU,, LIMITATAMENTE ALL'ESERCIZIO DEI COMPITI DI CUI
ALL'ARTICOLO 5, NUMERI 5) E 6), ED ALL'ARTICOLO 7, PRIMO COMMA, NUMERO 5), IVI
COMPRESO IL COMPITO DI ACCERTARE LE GIORNATE PRESTATE DAI
COMPARTECIPANTI FAMILIARI, PICCOLI COLONI E COLTIVATORI DIRETTI, DEL
DECRETO-LEGGE 3 FEBBRAIO 1970, N. 7, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA
LEGGE 11 MARZO 1970, N. 83.

2 .  ALLA REGOLAZIONE DEGLI EFFETTI CONSEGUENTI ALLA SENTENZA DELLA CORTE
COSTITUZIONALE N. 261 DEL 12 GIUGNO 1991, SI PROVVEDERÀ IN SEDE DI
DETERMINAZIONE, CON SEPARATO PROVVEDIMENTO LEGISLATIVO, DEI CRITERI E
MODALITÀ PER LA CONCESSIONE PER L'ANNO 1992, NEI LIMITI DI SPESA CHE
SARANNO PER LO SCOPO STABILITI DALLA LEGGE FINANZIARIA PER L'ANNO
MEDESIMO, DELLO SGRAVIO DEGLI ONERI SOCIALI IN FAVORE DELLE IMPRESE
OPERANTI NEI TERRITORI DEL MEZZOGIORNO DI CUI AL TESTO UNICO APPROVATO
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 MARZO 1978, N. 218.

3 .  CON IL MEDESIMO PROVVEDIMENTO DI CUI AL COMMA 2 SI PROVVEDERÀ ALTRESÌ
A DEFINIRE UN PIANO DI PENSIONAMENTI ANTICIPATI NEL LIMITE COMPLESSIVO
MASSIMO DI 25.000 UNITÀ, FACENDOSI FRONTE AL RELATIVO ONERE MEDIANTE IL
CONCORSO NELLA MISURA DEL 50 PER CENTO DA PARTE DELLE IMPRESE
INTERESSATE E, PER LA RESTANTE PARTE, CON UTILIZZO DI UNA QUOTA DEL
MAGGIOR GETTITO DERIVANTE PER EFFETTO DELLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE
FINANZIARIA PER L'ANNO 1992 RELATIVE ALL'AUMENTO DELLE ALIQUOTE DI CUI
ALL'ARTICOLO 18, COMMI 1 E 2, DEL DECRETO-LEGGE 13 MAGGIO 1991, N. 151,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 12 LUGLIO 1991, N. 202.

4 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA
IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, EMANA UN DECRETO CHE IDENTIFICA LE
PATOLOGIE CHE POSSONO TROVARE REALE BENEFICIO DALLE URE TERMALI ED
INDICA GLI STRUMENTI DI CONTROLLO PER EVITARE ABUSI.

5 .  IN ATTESA DELLA DISCIPLINA ORGANICA DELLA MATERIA, LE PRESTAZIONI
IDROTERMALI POSSONO ESSERE FRUITE DAI LAVORATORI DIPENDENTI PUBBLICI E
PRIVATI, ANCHE AL DI FUORI DEI CONGEDI ORDINARI E DELLE FERIE ANNUALI,
ESCLUSIVAMENTE PER LA TERAPIA O LA RIABILITAZIONE RELATIVI AD AFFEZIONI O
STATI PATOLOGICI PER LA CUI RISOLUZIONE SIA GIUDICATO DETERMINANTE, ANCHE
IN ASSOCIAZIONE CON ALTRI MEZZI DI CURA, UN TEMPESTIVO TRATTAMENTO
TERMALE MOTIVATAMENTE PRESCRITTO DA UN MEDICO SPECIALISTA DELL'UNITÀ
SANITARIA LOCALE OVVERO, LIMITATAMENTE AI LAVORATORI AVVIATI ALLE CURE
DALL'INAIL, MOTIVATAMENTE PRESCRITTO DAI MEDICI DEL PREDETTO ISTITUTO. LE
PRESCRIZIONI MEDICHE DI CUI SOPRA VENGONO RILASCIATE CON L'OSSERVANZA
DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ DI CUI AL COMMA 4.

6 .  GLI ENTI GESTORI DI FORME DI PREVIDENZA OBBLIGATORIA SONO TENUTI A
CORRISPONDERE GLI INTERESSI LEGALI, SULLE PRESTAZIONI DOVUTE, A DECORRERE
DALLA DATA DI SCADENZE DEL TERMINE PREVISTO PER L'ADOZIONE DEL
PROVVEDIMENTO SULLA DOMANDA. L'IMPORTO DOVUTO A TITOLO DI INTERESSE È
PORTATO IN DETRAZIONE DALLE SOMME EVENTUALMENTE SPETTANTI A RISTORO
DEL MAGGIOR DANNO SUBITO DAL TITOLARE DELLA PRESTAZIONE PER LA
DIMINUZIONE DEL VALORE DEL SUO CREDITO.

7 .  AL PERSONALE DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26
OTTOBRE 1972, N. 649, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI
DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMI PRIMO E SECONDO, DEL TESTO UNICO APPROVATO
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 DICEMBRE 1973, N. 1092.
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CAPO V DISPOSIZIONI VARIE

ART. 17 (NORME IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONE POSTALE)

1 .  IL MINISTRO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI REDIGE, ENTRO IL 30
APRILE 1992, UN PROGRAMMA PLURIENNALE DI RIORGANIZZAZIONE E
RAZIONALIZZAZIONE DEI SERVIZI GESTITI DALL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E
DELLE TELECOMUNICAZIONI IDONEO A CONSEGUIRE L'EQUILIBRIO DEL BILANCIO E
LA INTEGRALE COPERTURA TARIFFARIA DEL COSTO DI TUTTI I SERVIZI GESTITI, CON
PROGRESSIVA ELIMINAZIONE DEGLI ONERI IMPROPRI PREVISTI DALLA VIGENTE
LEGISLAZIONE. IL PROGRAMMA VIENE PRESENTATO AL PARLAMENTO IN ALLEGATO
AL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO- FINANZIARIA.

2 .  IL MINISTRO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI PROVVEDERÀ A
RIORGANIZZARE GLI UFFICI POSTALI ELIMINANDO QUELLI CHE PRESENTANO UN
MINORE TASSO DI UTILIZZAZIONE; LA SOPPRESSIONE DI UFFICI POTRÀ ESSERE
DISPOSTA SE, A DISTANZA DI NON PIÙ DI DUE CHILOMETRI, ESISTE UN ALTRO UFFICIO
POSTALE. NELLE LOCALITÀ CHE, A SEGUITO DELLA SOPPRESSIONE, RIMANGANO
PRIVE DI UFFICIO POSTALE, DEVONO ESSERE ASSICURATE LA RACCOLTA E LA
DISTRIBUZIONE QUOTIDIANA DELLA POSTA E GLI ALTRI SERVIZI POSTALI
ESSENZIALI, ANCHE MEDIANTE L'APPALTO A PRIVATI, OVE SIA CONVENIENTE, DEL
SERVIZIO E, SE DEL CASO, UN SERVIZIO POSTALE ITINERANTE.

3 .  L'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI È AUTORIZZATA
AD ESTENDERE LE ATTIVITÀ DEI PROPRI UFFICI ATTRAVERSO LA VENDITA O
L'INTERMEDIAZIONE DI PRODOTTI FILATELICI.

4 .  IL MINISTRO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI PUÒ AUTORIZZARE
L'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI A PARTECIPARE IN
POSIZIONE MAGGIORITARIA A SOCIETÀ DI CAPITALI O AD ENTI ECONOMICI
ESERCENTI ATTIVITÀ POSTALE O DI TELECOMUNICAZIONI OVVERO ATTIVITÀ AD
ESSE COMPLEMENTARI O ACCESSORIE. IL MINISTRO DELLE POSTE E DELLE
TELECOMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, SENTITE LE
COMMISSIONI PARLAMENTARI COMPETENTI, STABILISCE, CON PROPRIO DECRETO,
MODALITÀ E PROCEDURE PER IL CONFERIMENTO DI BENI DI PROPRIETÀ
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI E LE
RAPPRESENTANZE NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E NEL COLLEGIO
SINDACALE.

5 .  IL MINISTRO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON IL
MINISTRO DEL TESORO, PUÒ STABILIRE, CON DECRETO, TARIFFE E CONDIZIONI
PARTICOLARI PER LA SPEDIZIONE DI GRANDI QUANTITÀ DI EFFETTI POSTALI, PURCHÈ
NELL'INTERESSE DELL'AMMINISTRAZIONE E DELLA MAGGIORE EFFICIENZA DEL
SERVIZIO.

ART. 18 (ATTIVITÀ DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI)

1 .  LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 14 DEL DECRETO-LEGGE 13 MAGGIO 1991, N. 151,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 12 LUGLIO 1991, N. 202, SONO
PROROGATE PER IL 1992.

2 .  PER IL 1992 I LIMITI CONTENUTI NELLA NORMA RICHIAMATA AL COMMA 1 NON SI
APPLICANO AI MUTUI FINO ALL'IMPORTO DI LIRE 500 MILIARDI PER L'EDILIZIA
GIUDIZIARIA E CARCERARIA.

ART. 19 (CONTENIMENTO DELLE SPESE DEGLI ENTI LOCALI).

1 .  LE SPESE SOSTENUTE DALLE REGIONI, DALLE PROVINCE, DAI COMUNI, DALLE
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COMUNITÀ MONTANE, NONCHÉ DAI LORO CONSORZI E AZIENDE, PER ACQUISTO,
GESTIONE E MANUTENZIONE DI AUTOVEICOLI ADIBITI AL TRASPORTO DI PERSONE;
SPESE POSTALI E TELEFONICHE; ACQUISTI ED ABBONAMENTI A PUBBLICAZIONI;
PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, NON POTRANNO NELL'ANNO 1992 SUPERARE QUELLE
PREVISTE DAL BILANCIO PREVENTIVO PER IL 1991 DI CIASCUN ENTE.

ART. 20 (NORME IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE)

1 .  LE ECONOMIE VERIFICATESI NELLA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE,
FINANZIATE CON RICORSO A MUTUI CON AMMORTAMENTO A CARICO DEL BILANCIO
STATALE IN BASE A SPECIFICHE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE, POSSONO ESSERE
UTILIZZATE PER LAVORI SUPPLETIVI OPPURE DI VARIANTE AL PROGETTO
ORIGINARIO, PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL MINISTRO COMPETENTE, SECONDO LE
MEDESIME PROCEDURE PREVISTE DALLA LEGGE DI RIFERIMENTO, ENTRO UN
QUINQUENNIO DALLA CONCESSIONE DEL MUTUO STESSO.

2 .  NELL'ESECUZIONE DI OPERE PUBBLICHE DI PERTINENZA DEGLI ENTI LOCALI,
FINANZIATE CON IL RICORSO A MUTUI DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI O DI ALTRI
ISTITUTI DI CREDITO, PUÒ ESSERE CONSIDERATA MUNITA DI COPERTURA
FINANZIARIA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 55, COMMA 5, DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N.
142, L'APPROVAZIONE DI PERIZIE DI VARIANTE E SUPPLETIVE NEL RISPETTO DEL
LIMITE DI CUI ALL'ARTICOLO 13 DEL DECRETO-LEGGE 28 FEBBRAIO 1983, N. 55,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 APRILE 1983, N. 131, COME
MODIFICATO DALL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 31 AGOSTO 1987, N. 359,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 OTTOBRE 1987, N. 440, QUALORA
IL LORO IMPORTO RIMANGA NELL'AMBITO DEL MUTUO CONCESSO. L'APPROVAZIONE
DELLE PERIZIE DEVE ESSERE COMUNQUE COMUNICATA PER PRESA D'ATTO AGLI
ISTITUTI MUTUANTI.

ART. 21 (AUTOVEICOLI DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO)

1 .  IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI È FATTO DIVIETO DI DESTINARE
AUTOVEICOLI DI STATO AD USO ESCLUSIVO DA PARTE DI SINGOLI FUNZIONARI
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE, CENTRALE E PERIFERICA DELLO STATO, FATTA
ECCEZIONE PER LE SEGUENTI CATEGORIE:

a)  MINISTRI, SOTTOSEGRETARI DI STATO ED EQUIPARATI;

b)  DIRIGENTI GENERALI PREPOSTI ALLE DIREZIONI GENERALI DELLA
AMMINISTRAZIONE CENTRALE O ALLE UNITÀ ORGANIZZATIVE
CORRISPONDENTI, DA DETERMINARSI CON DECRETO DEL MINISTRO DEL
TESORO;

c)  RESPONSABILI DI UFFICI PERIFERICI, DA DETERMINARSI CON DECRETO
DEL MINISTRO DEL TESORO.

2 .  ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DA ADOTTARE DI
CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO E CON IL MINISTRO COMPETENTE PER
CIASCUNA ARMA O CORPO, SONO INDIVIDUATE LE CATEGORIE DI UFFICIALI
DIRIGENTI DELLE FORZE ARMATE, DELLA GUARDIA DI FINANZA E DELLA POLIZIA DI
STATO CON PARTICOLARI INCARICHI DI COMANDO CUI È CONSENTITO ASSEGNARE
AUTOVEICOLI DI STATO ADIBITI AD USO ESCLUSIVO DEI SINGOLI UFFICIALI.

3 .  ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, A
CURA DEL PROVVEDITORATO GENERALE DELLO STATO, SI PROCEDE AD UNA
RICOGNIZIONE DELLA SITUAZIONE DEL PARCO-MACCHINE DELL'AMMINISTRAZIONE
CIVILE DELLO STATO. I RISULTATI DELLA RICOGNIZIONE VERRANNO ALLEGATI AL
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PROGETTO DI STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL 1993.

4 .  AL FINE DI UNA GESTIONE PIÙ EFFICIENTE ED ECONOMICA, TUTTI GLI
AUTOVEICOLI DELLO STATO NON ADIBITI AD USO ESCLUSIVO DEI FUNZIONARI DI CUI
AL COMMA 1, VENGONO UTILIZZATI IN FORME COORDINATE, DA DISCIPLINARE,
ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, CON
DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, SENTITI I MINISTRI PER LA FUNZIONE
PUBBLICA E DEI TRASPORTI.

5 .  ENTRO DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE
LEGGE, IL GOVERNO PROVVEDERÀ AD EMANARE LE OPPORTUNE DIRETTIVE PER LA
RIDUZIONE DI UN TERZO DELLA CONSISTENZA DEL PARCO-MACCHINE
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE DELLO STATO, AD ESCLUSIONE DELLE FORZE DI
POLIZIA, QUALE RISULTANTE AL TERMINE DELLA RICOGNIZIONE DI CUI AL COMMA
3.LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE NEI
CONFRONTI DEGLI ENTI NON TERRITORIALI DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO.
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON IL
MINISTRO DEL TESORO E CON I MINISTRI VIGILANTI, SONO EMANATE LE
OCCORRENTI DISPOSIZIONI ATTUATIVE IN CONFORMITÀ AI CRITERI DI CUI AI COMMI
1, 3 E 4.

6 .  PER L'ANNO 1992 È FATTO DIVIETO ALLE AMMINISTRAZIONI CIVILI DELLO STATO,
AD ESCLUSIONE DELLE FORZE DI POLIZIA, DI ACQUISTARE AUTOVETTURE.

7 .  LE NORME FISCALI RELATIVE AL CALCOLO DEL REDDITO FIGURATIVO
IMPUTABILE ALL'USO DI AUTOVETTURE FUORI DELL'ASSOLVIMENTO DELLA
PRESTAZIONE LAVORATIVA SONO ESTESE AGLI AMMINISTRATORI E FUNZIONARI
PUBBLICI.

ART. 22 (ALBI DEI BENEFICIARI DI PROVVIDENZE DI NATURA ECONOMICA).

1 .  OLTRE A QUANTO STABILITO DALLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, LE
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, LE REGIONI, COMPRESE LE REGIONI A STATUTO
SPECIALE, E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, GLI ENTI LOCALI E
GLI ALTRI ENTI PUBBLICI SONO TENUTI AD ISTITUIRE, ENTRO IL 31 MARZO 1992,
L'ALBO DEI SOGGETTI, IVI COMPRESE LE PERSONE FISICHE, CUI SIANO STATI EROGATI
IN OGNI ESERCIZIO FINANZIARIO CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, CREDITI, SUSSIDI E
BENEFICI DI NATURA ECONOMICA A CARICO DEI RISPETTIVI BILANCI. GLI ALBI SONO
AGGIORNATI ANNUALMENTE E TRASMESSI ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI ENTRO IL 30 APRILE DI OGNI ANNO.

2 .  PER CIASCUN SOGGETTO CHE FIGURA NELL'ALBO VIENE INDICATA ANCHE LA
DISPOSIZIONE DI LEGGE SULLA BASE DELLA QUALE HANNO LUOGO LE EROGAZIONI
DI CUI AL COMMA 1.

3 .  GLI ALBI ISTITUITI AI SENSI DEL COMMA 1 POSSONO ESSERE CONSULTATI DA OGNI
CITTADINO. LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PREPOSTE ALLA TENUTA DEGLI ALBI E
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI NE ASSICURANO LA MASSIMA
FACILITÀ DI ACCESSO E PUBBLICITÀ.

ART. 23 (PARTECIPAZIONE A CONVEGNI)

1 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI EMANA, ENTRO SEI MESI DALLA
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UN DECRETO CHE DISCIPLINI
LA PARTECIPAZIONE DEI DIPENDENTI PUBBLICI A CONVEGNI, CONFERENZE, TAVOLE
ROTONDE, CHE COMPORTINO DA PARTE DELL'ENTE ORGANIZZATORE SPESE PER
OSPITALITÀ ED EMOLUMENTI DI QUALSIASI NATURA.

ART. 24 (ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI).



LEGGE del 30 DICEMBRE 1991 n. 412

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1991/lexs_316026.html[30/07/2009 10.39.52]

1 .  AI FINI DEL CONTENIMENTO DELLA SPESA PUBBLICA E PER GARANTIRE
L'EFFICACIA, L'IMPARZIALITÀ E LA TRASPARENZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA, È
ISTITUITA PRESSO IL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA UNA ANAGRAFE
NOMINATIVA, DA AGGIORNARE ANNUALMENTE, IN CUI DOVRANNO ESSERE INDICATI
TUTTI GLI INCARICHI PUBBLICI E PRIVATI NON COMPRESI NEI COMPITI E DOVERI
D'UFFICIO, CON I RELATIVI COMPENSI, RICEVUTI DA TUTTO IL PERSONALE DELLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE COMPRESI I MAGISTRATI E IL PERSONALE DELLA
BANCA D'ITALIA.

2 .  GLI INCARICHI DI CUI AL COMMA 1 RIGUARDANO GLI ARBITRATI, I COLLAUDI DI
OPERE PUBBLICHE, I CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE, I COLLEGI SINDACALI, DEI
REVISORI DEI CONTI IN ENTI VARI, UNIVERSITÀ, SCUOLE, E OGNI ALTRO TIPO DI
PRESTAZIONE PROFESSIONALE.

3 .  ENTRO IL 30 APRILE 1992 IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA PREDISPONE
UN PIANO PLURIENNALE, DA ALLEGARE AL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE
ECONOMICO-FINANZIARIA, CHE STABILISCE GLI OBIETTIVI ANNUALI PER LA
RIDUZIONE DEL FENOMENO DEGLI INCARICHI.

ART. 25 (PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DELL'ENTE FERROVIE DELLO STATO)

1 .  L'ENTE FERROVIE DELLO STATO PROVVEDERÈ AD AGGIORNARE IL PIANO DI
RISTRUTTURAZIONE PER IL RISARCIMENTO E LO SVILUPPO DELL'ENTE STESSO ENTRO
IL 1 SETTEMBRE 1992 AL FINE DI REALIZZARE UNA RIORGANIZZAZIONE E
RAZIONALIZZAZIONE PRODUTTIVA IDONEA A CONSEGUIRE ENTRO IL QUINQUENNIO
LIVELLI TARIFFARI E DI AGEVOLAZIONI SOCIALI COERENTI CON GLI INDIRIZZI
ADOTTATI IN QUESTO SETTORE NEGLI ALTRI STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ
ECONOMICA EUROPEA. TALE PIANO VIENE ALLEGATO ALLA LEGGE FINANZIARIA PER
IL 1993. IL GOVERNO TERRÀ CONTO DEGLI EFFETTI FINANZIARI ATTESI ALLA
REALIZZAZIONE DEL PREDETTO PIANO AI FINI DELLA FORMULAZIONE DEL
DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO- FINANZIARIA.

2 .  IL PIANO DI CUI AL COMMA 1 DOVRÀ IN OGNI CASO PREVEDERE IL
RAGGIUNGIMENTO DELL'EQUILIBRIO TRA SPESE VIVE DI ESERCIZIO, PER ONERI DI
PERSONALE, ACQUISTO DI MATERIALE, ENERGIA E COMBUSTIBILE, MANUTENZIONE
ORDINARIA DEL MATERIALE ROTABILE, ED IL FLUSSO DEI RICAVI DI GESTIONE
CORRENTE, INCLUSI QUELLI DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE ALLO STATO ED AGLI
ENTI LOCALI DI SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO DA ESSI ESPRESSAMENTE RICHIESTI,
REGOLATI SU BASE CONTRATTUALE E VALUTATI SULLA BASE DI PARAMETRI DI
MERCATO. NELL'AMBITO DELLA POLITICA DI CONTROLLO DELLA DINAMICA DELLE
TARIFFE SI PROCEDERÀ CON PRIORITÀ ALL'ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI
DETTATE DAL DECRETO-LEGGE 25 NOVEMBRE 1989, N. 381, CONVERTITO DALLA
LEGGE 25 GENNAIO 1990, N. 7.

3 .  AL PERSONALE IN ESUBERO DEI SETTORI AUSILIARI CONNESSI E COMPLEMENTARI
AL SERVIZIO FERROVIARIO, OVVERO NEL COMPARTO DELLA PRODUZIONE E DELLA
MANUTENZIONE DEL MATERIALE ROTABILE, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELLE
LEGGI 23 LUGLIO 1991, N. 223, E 5 NOVEMBRE 1968, N. 1115.

4 .  L'ENTE FERROVIE DELLO STATO È AUTORIZZATO A UTILIZZARE I FINANZIAMENTI
PER INVESTIMENTI, COMPRESI NEL PIANO DI CUI AL COMMA 1, ANCHE MEDIANTE
PARTECIPAZIONE ALLE SOCIETÀ CONCESSIONARIE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE,
MEDIANTE CONTRIBUTI DIRETTI ALLA REALIZZAZIONE DELLE MEDESIME E
MEDIANTE ACCOLLO DEGLI ONERI FINANZIARI RELATIVI AGLI INTERESSI SUI
PRESTITI DELLE SOCIETÀ CONCESSIONARIE, FINO ALL'INIZIO DELLO SFRUTTAMENTO
ECONOMICO DELLE OPERE REALIZZATE, NEI LIMITI MASSIMI PREVENTIVAMENTE
DEFINITI NEL PI- ANO DI CUI AL COMMA 1. A TALE FINE POSSONO ESSERE UTILIZZATE



LEGGE del 30 DICEMBRE 1991 n. 412

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1991/lexs_316026.html[30/07/2009 10.39.52]

LE DISPONIBILITÀ RESIDUE, DELLE LEGGI E DEI DECRETI INTERMINISTERIALI CHE
DISCIPLINANO GLI INVESTIMENTI FERROVIARI, PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI
OBIETTIVI, DI INVESTIMENTO GLOBALMENTE PREVISTI DAL CONTRATTO DI
PROGRAMMA SOTTOSCRITTO DAL MINISTERO DEI TRASPORTI E DALL'ENTE FERROVIE
DELLO STATO IL 23 GIUGNO 1991.

ART. 26 (REMUNERAZIONE DEI FONDI DI DOTAZIONE)

1 .  GLI ENTI AI QUALI LO STATO PARTECIPA CON UN FONDO DI DOTAZIONE
CORRISPONDONO OGNI ANNO AL TESORO UNA REMUNERAZIONE SU TALE FONDO LA
CUI ENTITÀ È DETERMINATA ANNUALMENTE, CON RIFERIMENTO AGLI ANDAMENTI
DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE, CON APPOSITA NORMA DA APPROVARSI CON LA
LEGGE FINANZIARIA.

2 .  PER L'ANNO 1992 IL TASSO DI REMUNERAZIONE DI CUI AL COMMA 1 È
DETERMINATO NEL 4,5 PER CENTO PER L'ENEL E PER L'ENI, CON RIFERIMENTO AI
RISPETTIVI FONDI DI DOTAZIONE ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1990.

3 .  QUALORA GLI ENTI DI CUI AL COMMA 1 NON CORRISPONDANO AL TESORO LA
REMUNERAZIONE DI CUI AL COMMA 1 PER DUE ANNI CONSECUTIVI, GLI
AMMINISTRATORI DEGLI ENTI MEDESIMI SONO DICHIARATI DECADUTI CON DECRETO
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DA EMANARSI ENTRO IL 31 LUGLIO
DELL'ANNO SUCCESSIVO ALLA CHIUSURA DEL SECONDO ESERCIZIO DI BILANCIO CHE
NON ABBIA DATO LUOGO A REMUNERAZIONE DEL FONDO DI DOTAZIONE. GLI
AMMINISTRATORI DICHIARATI DECADUTI AI SENSI DEL PRESENTE COMMA NON
POSSONO ESSERE REINTEGRATI NELL'INCARICO.

4 .  L'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1977, N. 675, È ABROGATO DAL MOMENTO
DELLA SOPPRESSIONE DEL MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI.

ART. 27 (IMPOSTE SULLE GIUOCATE DEI CONCORSI PRONOSTICI).

1 .  A DECORRERE DAL PRIMO CONCORSO PRONOSTICI SUCCESSIVO ALLA DATA DI
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SULLE GIUOCATE DELLA PR ESENTE
LEGGE, SULLE GIOCATE DEI CONCORSI PRONOSTICI ESERCITATI DALLO STATO, DAL
COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO (CONI) E DALL'UNIONE NAZIONALE
INCREMENTO RAZZE EQUINE (UNIRE) I CONCORRENTI SONO TENUTI A
CORRISPONDERE, ALL'ATTO DELL'EFFETTUAZIONE DELLE GIUOCATE STESSE, UN
DIRITTO FISSO DI LIRE 100 PER OGNI POSTA DEL GIUOCO DA RIPARTIRE, PER CIASCUN
CONCORSO, NELLA MISURA DEL 65 PER CENTO ALL'ERARIO E DEL 35 PER CENTO AL
MONTE PREMI DEI CONCORSI MEDESIMI. SU TALE DIRITTO FISSO NESSUNA SOMMA È
DOVUTA AI RICEVITORI.

2 .  L'AMMONTARE COMPLESSIVO DEI DIRITTI SPETTANTI ALL'ENTE VIENE VERSATO
ALL'ERARIO DAGLI ENTI GESTORI DEI CONCORSI PRONOSTICI IN APPOSITO CAPITOLO
DEL BILANCIO DELLA ENTRATA DELLO STATO, ENTRO IL TERMINE E CON LE
MODALITÀ PREVISTE PER IL VERSAMENTO DELL'IMPOSTA UNICA SUI GIUOCHI DI CUI
ALLA LEGGE 22 DICEMBRE 1951, N. 1379.

3 .  DELLE MAGGIORI ENTRATE DERIVANTI DAL COMMA 2 RELATIVE AL CONCORSO
PRONOSTICI GESTITO DAL CONI, UNA QUOTA PARI A LIRE 20 MILIARDI ANNUI È
ATTRIBUITA ALL'ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI
INTERVENTI DI CUI AL DECRETO-LEGGE 3 GENNAIO 1987, N. 2, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLE LEGGE 6 MARZO 1987, N. 65, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

4 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 3 E 4 DELL'ARTICOLO 14 DEL DECRETO-LEGGE
13 MAGGIO 1991, N. 151, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 12 LUGLIO
1991, N. 202, SI APPLICANO ANCHE AI FINANZIAMENTI PREVISTI DALLA LEGGE 7
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AGOSTO 1989, N. 289.

ART. 28 (GESTIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA).

1 .  SONO ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, SOGGETTI ALLE NORME
DELLA PRESENTE LEGGE, QUELLI ACQUISITI, REALIZZATI O RECUPERATI, A TOTALE
CARICO O CON CONCORSO O CON CONTRIBUTO DELLO STATO O DELLA REGIONE,
DALLO STATO, DA ENTI PUBBLICI TERRITORIALI, DEGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE
CASE POPOLARI (IACP) E DAI LORO CONSORZI COMUNQUE DENOMINATI O
MODIFICATI PER LEGGE REGIONALE.

2 .  SONO ESCLUSI GLI ALLOGGI DI SERVIZIO OGGETTO DI CONCESSIONE
AMMINISTRATIVA IN CONNESSIONE CON PARTICOLARI FUNZIONI ATTRIBUITE A
PUBBLICI DIPENDENTI, NONCHÉ GLI ALLOGGI REALIZZATI CON MUTUO AGEVOLATO
DI CUI ALL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI.

3 .  L'ALIENAZIONE DI FABBRICATI COSTITUITI DA ALLOGGI DI EDILIZIA
RESIDENZIALE PUBBLICA DI CUI AL COMMA 1 È CONSENTITA A FAVORE DI
ASSEGNATARI IN LOCAZIONE ESCLUSIVAMENTE PER IL CONSEGUIMENTO DI
FINALITÀ PROPRIE DELL'EDILIZIA ABITATIVA PUBBLICA.

4 .  HANNO DIRITTO A PRESENTARE DOMANDA DI ACQUISTO DEGLI ALLOGGI POSTI IN
VENDITA COLORO CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE
HANNO IN USO UN ALLOGGIO A TITOLO DI LOCAZIONE DA OLTRE UN DECENNIO, E
CHE NON SIANO IN MORA CON IL PAGAMENTO DEI CANONI E DELLE SPESE.

5 .  LA REGIONE APPROVA I PIANI DI CESSIONE DEGLI ALLOGGI PREDISPOSTI DAGLI
ENTI GESTORI NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO,
ADOTTANDO CONTESTUALMENTE LE MISURE PER LA MOBILITÀ DEGLI INQUILINI CHE
NON DESIDERANO ACQUISTARE GLI ALLOGGI POSTI IN VENDITA E TUTELANDO GLI
INQUILINI ULTRASESSANTACINQUENNI O PORTATORI DI HANDICAP.

6 .  I FONDI RICAVATI DELLE ALIENAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SARANNO
GESTITI DIRETTAMENTE DALLE AMMINISTRAZIONI PROPRIETARIE E DESTINATI
SECONDO LE DIRETTIVE IMPARTITE DALLE REGIONI. LE ALIENAZIONI DEVONO
CONSENTIRE:

a)  PARITÀ DEL CORRISPETTIVO CAPITALIZZATO, IN CASO DI PAGAMENTO
PROTRATTRO NEL TEMPO, RISPETTO AL VALORE DELL'IMMOBILE CEDUTO;

b)  REINVESTIMENTO DEI RICAVI IN EDIFICI O AREE EDIFICABILI, PER
L'INCREMENTO DEL PATRIMONIO ABITATIVO PUBBLICO, MEDIANTE NUOVE
COSTRUZIONI, RECUPERO E PROGRAMMI INTEGRATI;

c)  REINVESTIMENTO DEI RICAVI IN URBANIZZAZIONI SOCIALMENTE
RILEVANTI PER IL PATRIMONIO ABITATIVO PUBBLICO;

d)  FACOLTÀ DI UTILIZZARE PARTE DEI RICAVI PER IL RIPIANO DEL DEFCIT
FINANZIARIO.

7 .  LE ALIENAZIONI POSSONO ESSERE EFFETTUATE:

a)  CON IL TRASFERIMENTO IMMEDIATO DELLA PROPRIETÀ
DELL'ALLOGGIO, CON PAGAMENTO IN CONTANTI, IN UNICA SOLUZIONE,
CON UNA RIDUZIONE PARI AL 10 PER CENTO DEL PREZZO DI CESSIONE:

b)  CON IL TRASFERIMENTO IMMEDIATO DELLA PROPRIETÀ
DELL'ALLOGGIO E ISCRIZIONE DI IPOTECA A GARANZIA DELLA PARTE DEL
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PREZZO EVENTUALMENTE DILAZIONATA, PER NON PIÙ DI 15 ANNI, AD UN
INTERESSE COERENTE CON IL PRINCIPIO DI CUI AL COMMA 6, LETTERA A),
PREVIO PAGAMENTO DI UNA QUOTA IN CONTANTI NON INFERIORE AL 30
PER CENTO DEL PREZZO DI CESSIONE. A TAL FINE LA REGIONE RISERVA
PER L'ACQUISTO DA PARTE DEI LOCATARI DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA
RESIDENZIALE PUBBLICA DI CUI AL COMMA 1 UNA QUOTA DEI CONTRIBUTI
PER IL FINANZIAMENTO DELL'EDILIZIA AGEVOLATA NON SUPERIORE AL 30
PER CENTO DELLE DISPONIBILITÀ; LE MODALITÀ PER L'ACCESSO AI MUTUI
SONO DISPOSTE CON DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, DI
CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO. 8. PER TUTTE LE MODALITÀ DI
CESSIONE IL PREZZO È COSTITUITO DAL VALORE CATASTALE DI CUI AL
DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE 27 SETTEMBRE 1991, PUBBLICATO
NEL SUPPLEMENTO STRAORDINARIO N. 9 ALLA GAZZETTA UFFICIALE N. 229
DEL 30 SETTEMBRE 1991, RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DELLE
TARIFFE DI ESTIMO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI URBANE PER L'INTERO
TERRITORIO NAZIONALE, ED AI SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI. SONO
ESCLUSE RIDUZIONI DI CARATTER OGGETTIVO.

9 .  L'AMMINISTRAZIONE DEGLI IMMOBILI INTERESSATI DALLE ALIENAZIONI È
GESTITA DAI CESSIONARI. LA LEGGE REGIONALE DISPONE LE MODALITÀ CON CUI
L'ENTE GESTORE, CON ONERE A CARICO DEGLI INTERESSATI, PRESTA LA PROPRIA
ASSISTENZA ALLA FORMAZIONE ED AL FUNZIONAMENTO DEI CONDOMINI.

10 .  SINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELL'APPROVAZIONE REGIONALE DI CUI AL
COMMA 5, CONTINUA AD APPLICARSI L'ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1977, N.
513, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. PER LE PROPOSTE DI TRASFERIMENTO ANCORA
NON AUTORIZZATE DALLA REGIONE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA
PRESENTE LEGGE, IL CORRISPETTIVO DELLA CESSIONE È DETERMINATO CON LE
MODALITÀ DI CUI AL COMMA 8.

11 .  LE INTENDENZE DI FINANZA AUTORIZZANO LA CESSIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA
RESIDENZIALE PUBBLICA DI PROPRIETÀ DELLO STATO, SU PROPOSTA DEGLI ENTI
GESTORI, PURCHÈ TALE PROPOSTA SIA CONFORME ALLA LEGGE REGIONALE O, IN
ASSENZA DI TALE LEGGE, SIA CONFORME AI LIMITI E AI CRITERI DI CUI
ALL'ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1977, N. 513, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.
IN QUESTO SECONDO CASO IL PREZZO DI CESSIONE È DETERMINATO A NORMA DI
QUANTO INDICATO AL COMMA 8.

12 .  TUTTE LE OPERAZIONI PREVISTE NEL PRESENTE ARTICOLO SONO ESENTI DAL
PAGAMENTO DELL'IMPOSTA SULL'INCREMENTO DI VALORE DEGLI IMMOBILI (INVIM)
E, NEL CASO DI CESSIONI CON GARANZIA IPOTECARIA SONO ESENTI DAL
PAGAMENTO DEGLI ONERI PER L'ISCRIZIONE E LA CANCELLAZIONE IPOTECARIA.

13 .  NON SONO COMUNQUE ALIENABILI GLI IMMOBILI SOGGETTI AI VINCOLI DI CUI
ALLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

ART. 29 (MODIFICA ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 250).

1 .  ALL'ALINEA DEL COMMA 10 DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 250,
COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1991, N. 278,
DOPO LE PAROLE: "PARLAMENTO EUROPEO" SONO INSERITE LE SEGUENTI: (OVVERO
ABBIANO, ALLA STESSA DATA DEL 30 GIUGNO 1991, PIÙ DI UN RAPPRESENTANTE IN
UN RAMO DEL PARLAMENTO".

2 .  ALL'ONERE DERIVANTE DAL COMMA 1, VALUTATO IN LIRE 5 MILIARDI ANNUI A
DECORRERE DAL 1992, SI PROVVEDE CON QUOTA PARTE DELLE MAGGIORI ENTRATE
DERIVANTI DALLA PRESENTE LEGGE.
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3 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI,
LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

ART. 30 (MODIFICA ALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 2 GENNAIO 1991, N. 1).

1 .  ALL'ARTICOLO 5, COMMA 8, LETTERA E), DELLA LEGGE 2 GENNAIO 1991, N. 1, DOPO
LE PAROLE: "LEGGE N. 216 DEL 1974 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI"
SONO INSERITE LE SEGUENTI: "O ABBIA ESERCITATO LE FUNZIONI DI
COLLABORATORE AUTONOMO, PROCURATORE O RAPPRESENTANTE ALLE GRIDA DI
AGENTE DI CAMBIO, PER UN PERIODO DI ALMENO DUE ANNI, PURCHÈ RISULTI
CENSITO QUALE PERSONA FISICA E ABBIA TRASMESSO I DATI ANAGRAFICI E
L'OGGETTO DELL'ATTIVITA ALLA CONSOB".

ART. 31 (MODIFICA ALL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 2 GENNAIO 1991, N. 1).

1 .  ALL'ARTICOLO 18, COMMA 13, DELLA LEGGE 2 GENNAIO 1991, N. 1, LA PAROLA:
"POSSONO" È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: "DEVONO".

ART. 32 (ENTRATA IN VIGORE).

1 .  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO STESSO DELLA SUA
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE.
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA
RACCOLTA DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO
A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO
STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 3004): PRESENTATO DAL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI (ANDREOTTI) E DAL MINISTRO DEL TESORO (CARLI) IL 30 SETTEMBRE 1991. ASSEGNATO
ALLA 5A COMMISSIONE (BILANCIO), IN SEDE REFERENTE, IL 4 OTTOBRE 1991, CON PARERI DELLE COMMISSIONI
1A, 2A, 3A, 4A, 6A, 8A, 9A, 10A, 11A, 12A E DELLA COMMISSIONE PER LE QUESTIONI REGIONALI. ESAMINATO DALLA
5A COMMISSIONE IL 17, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 30 OTTOBRE 1991. RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 4
NOVEMBRE 1991 (ATTO N. 3004/ A - RELATORE SEN. BONORA). ESAMINATO IN AULA IL 5, 6, 7, 8, 12, 13, 14
NOVEMBRE 1991 E APPROVATO IL 15 NOVEMBRE 1991. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 6103): ASSEGNATO ALLA V
COMMISSIONE (BILANCIO E TESORO), IN SEDE REFERENTE, IL 20 NOVEMBRE 1991, CON PARERI DELLE
COMMISSIONI I, II, III, IV, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII E DELLA COMMISSIONE PER LE POLITICHE COMUNITARIE.
ESAMINATO DALLA V COMMISSIONE IL 21, 26, 27, 28 NOVEMBRE 1991. RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 29
NOVEMBRE 1991 (ATTO N. 6103/ A - RELATORE ON. D'ADDARIO). ESAMINATO IN AULA IL 2, 3, 4, 5, 6, 10, 11
DICEMBRE 1991 E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 12 DICEMBRE 1991. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N.
3004/ B): ASSEGNATO ALLA 5A COMMISSIONE (BILANCIO), IN SEDE REFERENTE, IL 13 DICEMBRE 1991, CON PARERI
DELLE COMMISSIONI 1A, 2A, 3A, 4A, 6A, 7A, 8A, 9A, 10A, 11A, 12A, 13A E DELLA COMMISSIONE PER LE QUESTIONI
REGIONALI. ESAMINATO DALLA 5A COMMISSIONE IL 17, 18, 19, 20 DICEMBRE 1991. ESAMINATO IN AULA IL 20, 21,
DICEMBRE 1991 E APPROVATO IL 22 DICEMBRE 1991.

DATA A ROMA, ADDÌ 30 DICEMBRE 1991
COSSIGA
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
VISTO IL GUARDASIGILLI: MARTELLI
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